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PARTE UFFICIALE EN m. MXXH(Serie2 , parte suppintare) deMa Raccoßa
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
LEGG I E DECRETI PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Num.2426 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei Vedute le deliberazioni 1° maggio e 19 luglio 1874 deldecreti del Regno contiene il seguente decreto: : Consiglio comunale di Corleone (provincia di Palermo);

VITTORIO EMANUELE lI Veduto il Nostro decreto 7 febbraio 1875;
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura , Indu-

RE D'ITALIA stria e Commercio,

Visto il Nostro decreto 7 agosto 1874, n. 2035 (Serie 23);
Vista la legge del bilancio per l'anno corrente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo dccretato e decretiamo:
È approvato il ruolo degli impiegati e serventi del Museo Kir-

cheriano in Roma, annesso al presente decreto, e firmato d'ordine
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Istruzione Pubblica.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia , mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato lo statuto della Cassa di Risparmio
di Corleone in data 10 luglio 1874, visto d'ordine Nostro dal Mi-
nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto uolla Raccolta ufñciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE,
G. FÍNALI.

Dato a Napoli, addi 28 marzo 1875 Il Numero HXXIH (Seric 22, parte supplementare) detta Rac-
VITTORIO EMANUELE. colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto:
R. BONGHI.

1ÌUOLO degli impiegati C Serventi del IiÍNSCO IfifCÀCTÍGRO
di Roma.

1 Direttore
. .

. . . . . . . . . . L. 1000
1 Vicedirettore.

. . . . . > 1500
1 Servente . .

. . . .
» 600

L. 3100

Dato a Napoli, addl 28 marzo 1875.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro per la Pubblica Istruzione

R. EONGHI.

VITTORIO EMANUELE II
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Vista la deliberazione per l'aumento del capitale presa in

assemblea generale del 26 luglio 1874 dagli azionisti della
Società cooperativa di credito, anomma per azioni nomina-
tive, stabilita in Castellazzo Bormida (provincia di Alessan-
dria) col nome di Banca Popolare Cooperativa Agricolo-
Commerciale, e colla durata di anni 50 decorrendi dal giorno
10 gennaio 1873;
Visto il R. decreto del 10 gennaio 1873, n.DV, e lo statuto

della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settom-

bre 1869. n. 5256;
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Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - Ai termini della citata deliberazione sociale del 26

luglio 1874, il capitale della Banca Popolare Cooperativa Agricolo-
Commerciale, sedente in Castellazzo Bormida, è aumentato dalle

lire 30,000 alle lire 60,000, mediante emissione di n. 1200 azioni
nuove da lire 25 ciascuna.

Art. II. -- Il contributo annuale della Società nello spese degli
uffici d'ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è aumentato da
lire 50 a lire 100.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 15 marzo 1875.

VITTOIIIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il Num.HXXIV (Serie 26, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE II

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per la

tessitura dello tele, stabilita in Bologna col nome di Tessi-
toria di Zola Predosa, col capitale nominale di lire 240,000,
diviso in n. 4000 azioni da lire 60 ciascuna, e colla durata di

anni 25 decorrendi dal 1° gennaio 1875;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicemire 1803, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Gulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. - È autorizzata la Società anonima per azioni al por-
tatore, denominatasi Tessitoria di Zola Prcdosa,sedente in Bologna
ed ivi costituitasi coll'atto pubblico del 2G gennaio 1875, rogato
Francesco Ferrari al n. 17703 di repertorio, ed è approvato, salvo
il disposto del susseguente articolo 2°, 10 statuto della Societh,
che fa parte integrante dell'atto costitutivo predetto.
Art. II. - Lo statuto della Società non potrà essere modificato

senza l'approvazione governativa.
Il rendiconto annuale, subito dopo Papprovazione dell'assem-

blea generale, dovrà essere pubblicato e trasmesso in copia al Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. III. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici di

ispezione per lire 100 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente dcereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spot ti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 15 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 28 febbraio 1875:
Lauro Ignazio, tenente centabile scuola di guerra, collocato in

aspettativa per sospensione dall'impiego;
Dossi Giuseppe, id. id., Distretto Perugia, id. id. id.;
De Angelis Francesco, sottotenente contabile 46° fanteria, id. id.

per motivi di famiglia.
Con R. decreto 4marzo 1875:

FassioGiacinto, tenente 52° fanteria, comandato Ministero Guerra,
nominato tenente contabile nel Corpo contabile militare e

trasferto ufficio d'amministrazione personali militari vari,
continuando come sopra.

Con RR. decreti 7 marzo 1875:
Marschiczek Luigi, capitano contabile 13° cavalleria, rimosso dal

grado e dall'impiego ;
Bellini Luigi, id. id., Distretto Benevento, collocato in aspetta-

tiva per sospensione dall'impiego.
Con R.decreto 15marzo 1875:

Airaldi Emanuele, tenente contabile in aspettativa per sospensione
dalPimpiego (Genova), richiamato in effettivo servizio e de-
stinato ufficio amministrazione personali militari vari.

Con RR. decreti 18 marzo 1875:
Crosti Filippo, tenente contabile in aspettativa per infermità

temporarie non provenienti dal servizio (Magenta), trasferto
in aspettativa per riduzione di corpo;

Zaninelli Agostino, tenente contabile in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio (Ripalta Arpina-
Cremona), trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con RR. decreti 28 marzo 1875 :
Crosti Filippo, tenente contabile in aspettativa per riduzione di

corpo (Magenta), richiamato in effettivo servizio e destinato
102 compagnia di sanità militare (Padova);

Zaninelli Agostino, id. id. id. (Ripalta Arpina-Cremona), id. id.
e destinato 13° artiglieria;

Solinas cav. Giovanni id. 13° artiglieria, rimosso dal grado e dal-
Timpiego.

Con R. decreto 15 marzo 1875:
Maino Vincenzo, aiutante contabile nel personale degli impiegati

civili contabili addetto al panificio di Mantova, collocato in

aspettativapermotividi famiglia a datare dal 16 marzo 1875.
Con decreto Ministeriale 18 marzo 1875:

Lizzini Salvatore, aspirante contabile nel personale degPimpiegati
civili contabili addetto al magazzino centrale di Napoli, di-
spensato dall'impiego.

Disposizioni fatte nel personale giurliziario:
Con RR. decreti 15 marzo 1875:

Bertolini Gaspare, pretore del mandamento di Pantelleria, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia per mesi due, con-
fermato in aspettativa in seguito di sua istanza, per gli stessi
motivi di famiglia, per un altro mese;

Fabiani Vito, pretore del mandamento di Accadia, tramutato al
mawhmento di Flumeri;

CecchiniElpidio, id. di Chiusi, id. al 1° mandamento di Pistoia;
Cecchi Giuseppe, id. di Pitigliano, id. di Chiusi;
Corvacci Giovanni, id. di Bibbiena, id. di Pitigliano;
Polidori Polidoro, id, di Aseiano, id. di Bibbiena ;
Pertini Pietro, id. di Millesimo, id. di Cairo Montenotte;
Masselli Ugo, id. di Marciana Marina, id. di Aseiano;
Araja Diego, nominato vicepretore nel mandamento di Bagheria ;
Migliorati Ernesto, id, di San Giuseppe in Napoli;
Grossi Ulrico, id, del 1 mandamento di Pistoia;
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Monga Giuseppe, id. di Sanguinetto;
Patellani Pietro, pretore del mandamento Bestiere della Madda-

lonain Genova, collocato a riposo in seguito a sua istanza;
Mallio Bartolomeo, viceprotore nel mandamento di Sant'Elpi-

dio a Mare, dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua

istanza;
De Mita Oronzo, id. S. Giuseppe in Napoli, id.;
Castiglia Luigi, id, di Bagheria, id.

Con RR. decreti 18 marzo 1875:
Bisbini Luigi, pretoro del mandamento di Berceto, confermato in

aspettativa per gli stessi motivi di salute dal 28 febbraio al
15 aprile 1875;

Cappelli Luca, pretore del magdamento di Campagnano, tramu-
tato al mandamento di Valentano;

D'Alessandro Giuseppe, id. di Favara, id. di Monfi;
Santini Giacomo, id. di Ospitaletto, id. nel 26 di Brescia;
Desenzani Vincenzo, id. di Sannazzaro, id. di Ospitaletto;
Cecchinato Silvio, vicepretore nel 1• mandamento di Vicenza, id.

al 2° mandamento della stessa città di Vicenza;
Zimatore Francesco, nominato vicepretoro nel mandamento di

Pizzo;
Fiani Augusto, id. nel 1• mandamento di Pistoja;
Chiellini Ugo, id. nella pretura urbana di Livorno;
Novaro Matteo, pretore del mandamento Sestiere Portoria in Ge-

nova, collocato a riposo in seguito a sua istanza;
Sartori Paolo, vicepretore nel 2· mandamento di Vicenza, dispen-

sato da ulteriore servizio in seguito a sua domanda;
Fontana Marco Aurelio, pretore nel mandamento di Portoferrajo,

id. id.
Con RR. decreti 21 marzo 1875:

Caraso Pasquale, pretore del mandamento di Briatico, collocato
in aspettativa in seguito a sua istanza por motivi di salute

per mesi quattro;
La Rizza Stefano, nominato vicepretoro nel mandamento di Raf-

fadali;
Gatti Aquino, id. di Isernia;
Sertorio Sebastiano, id. di Pieve di Teco;
Fossati Benedetto, id. id.;
Pizzi Giovanni pretore del mandamento di Cervia, collocato in a-

spettativa in seguito a sua istanza per motivi di salute per
mesi quattro;

Lucchesini Gaetano, vicepretore nel comune di Reggio (Campa-
gna), in missione di vicepretore nel mandamento di Novi di

Modena, destinato in missione temporanea di vicepretore nel
mandamento di Pianello Val Tidone;

Venezze Stefano, nominato vicepretore nel mandamento di Con-
selve;

Filippi Alessandro, id. di Magliano Sabino;
Palombi Pompeo, vicepretore nel mandamento di Norcia, desti-

tuito dalla carica;
Bianchi Pietro, id. di Pieve di Teco, dispensato da ulteriore ser-

vizio in seguito di sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :
Con RII. decreti 1• aprile 1875:

Giannini Alfonso, candidato notaio, nominato notaio ed autoriz-
zato ad amministrare l'ufficio notarile di Roma già di proprietà
del defunto notaio Felice Giovannini ora dei di lui eredi in
Roma piazza dei SS. Apostoli num. 230;

Albhi,Fiordaliso, notaio aspirante, nominato notaio di numero
pel çircondario del tribunale di Firenze con residenza in Fi-
renze;

Tommasi B(Afano, notaio di rogito limitato al comune di Firenze,
id. id.;

Cappelletti Galentino, id. di Vicchio, id. ferma la residenza in

Vicchio;
Morelli Gio. Battista, candidato notaio, nominato notaio colla re-

sidenza nella giurisdizione della pretura di Berceto;
Molesini dott. Daniele, id., abilitato all'esercizio del notariato in

dipendenza del subalterno archivio di Brescello colla residenza
in Boretto;

Mazza°rella Agati Giuseppe, candidato notaio, nominato notaio
con residenza nel comune di Solarino;

Gorgoglione Giovanni Battista, notaio nel comune di Levanto,
traslocato in quello di Santa Margherita Liguro;

Calleri Enrico, id. di Moncalvo, id. di Balzola;
Antonelli dott. Giovanni, notaio in San Donk di Piave, dispensato

dalla carica in seguito a sua domanda.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREZIONE GENERALE DETa PERSONALE E SERVIZIO MILITARE

Notiilcazione.
È aperto un esame di concorso per quindici posti di medico di

corvetta di 26 classe nel corpo sanitario militare marittimo eon
l'annuo stipendio di lire 1800.
Tale esamo avrà luogoli 20 settembre 1875 nanti apposita Com-

missione nella località che sarà con altro avviso determinata.
Le condizioni necessarie por l'ammissione al concorso sono:
1• Il possesso dei titoli accademici medico-chirurgici.
2• Essere cittadini italiani.
3° Non oltrepassare l'età di anni 30 ai 20 settembre p. v.
46 Essere celibi, o se ammogliati, trovarsi in grado di soddi-

efare al prescritto della logge sul matrimonio dei militari.
5• Essere fisicamente idonei al servizio militare marittimo;

q.nest'ultima condizione sarà constatata con visita sani-
taria immediatamente prima dell'esame.

Gli esami verseranno sulle seguenti materie:
1° Anatomia e fisiologia.
2•Patologia speciale medico-chirurgica, cioò:

a) Le febbri;
b) Le infiammazioni;
c) Le emorragio spontanee e traumatiche e relativi presidii
emostatici;

d) Gli esantemi;
e) Le fratture e le lussazioni;
f) Le ferite e lo ernie;
g) Lemalattie veneree.

A parità di merito sarà accordata la preferenza a coloro che già
avessero servito nella R. Marina od avessero combattuto per Pin-
dipendenza italiana.
La nomina dei candidati che avranno riportato il maggior nu-

mero di punti di merito non sarà definitiva che dopo lo esperi-
mento di una navigazione della durata di sei mesi almeno.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande in carta

da bollo da una lira, corredate dei documenti comprovanti le suin-
dicate condizioni, non più tardi del 15 agosto p. v., al Ministero
della Marina, Direzione generale del personale e servizio militare,
divisione 1•.
Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rim-

borsate le spese propriamente dette di viaggio, considerandoli
come medici di corvetta di 26 classe.

Roma, 11 marzo 1875.

17 Ministro : S. DE ST-BON.
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31IFISTlillO 1)lfl2LE FINANZE

101.. ZIO\L GFNElLtLE Ji! I2 DUlANIO E DELLI: 't'Abbl: bbuLI '.. i' .1:1

l'ROh?bTTU .i.//c y=rlite c'ci ?«ni i>nmobili peromuti al Dernano dall'Asa ov·lesnuico

I - -

El'HCt:i. IllALE YllNDflE FIMERO PREEZO

Lern d' asta d' aggiudicazione

Nel me:,e di marzo del 1875 5.53
, 1.008, 120 4 i 1,035,061 31

Nei meel precedenti dell'anno 1bia
. . . . .

12l2 2,111,772 41 . 2,618.865 64

N ll anno in corso
. .

1765 0,720,198 85 4,383,926 95

Kel periodo dal 26 ottotie 1867 a tutio il 1874.
.

106312 170.708.021 51 480.778,827 57

Tonti dal 2G ottobro 1867 a tutto marzo del 1875
. . . .

106107 i 377,128,623 39 485,362,754 53

Firenze, addi 8 apule 187.5.

Il Di;<t/<e Gyo dctla lhei:i<aic VI

Unvrozzi. 1/ 1;¡nilure Gene,ale
I sys is vi Ib,or.o

I)IREZIONE GENEIL\LE DLL DEDITO PULDLim quello di cui.,opra veni eme, o d, L tainente rettificato, eloo al

(16 pubblicazione Iser rettinen d'intestaziont).

Si è dichiarato che la rendita -eenent: del consolidato 5 0[0,
cioè: n, 228018 d iscrizione al l ega tii della Direzione geneu le

(corrispondento al n. 43978 della sopptes.,a Direi.ione di Napoli),
poi lire 40, al nome di 31inutolo U.n eppe di E'iantesto, donau-
liato in Napoli, è stata ensi intestato per errose occo:-o nello in-

dicazioni date dat tichiedenti a l'.\mviini-ir.szu ne del Debito Pun-

blico, nientrecho doveva inw - Iluestar-i a 311nutalo Ginsoppa di
Francesco (ora vedova di De Dia-e l'a-luale), vera propnetmia
de.la rend:ta stesa.

A teemini dell'articolo 72 de I lagoomento ,91 Debi o Pubbli, o

si difÏlda ch.unque po.--a at ers, intt at se clie, trascolo un neo
dalla prima pubblicazione di que,io avaso, ose ran ano stato

notificate opposizioni a qv i Direfone generale. si pro, ederà

alla rettifica di detta i.senzione aci n, do rubioto.

Firenze, il 7 aprile 1875.
Per if IJirettore Gu<crale

t nurouLLO.

nonie di Pamalino Vittorio di Lorento.

Firenze, 17 niario 1873.
Per ¡1 Direttore Generale

l'I.tMPOLILLO.
i
I

A3DIINISTR \ZUVŒ IŒL LOTTO PUBBLICO
DIllEZ10FL Un>lPARTTYINTALE DI NAPULI

.an!¾e di concorno.
È apert. il o.n<or-o a inito il 6125 apiile 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al ILn<a .nim. lb7. nel comune di Fratta

31aggiote, provinua di .upoli, con l'a rgio laido medio annuale di
L. 2643.

Gli aspiranti alla de:La nonuna taranno poivonire a questa Di-
rezione Poecorrento ist anza in vart a da 1 elle, t on edata dai docu-

menti voinpiovanti i reminisiti volutt d.:llart. 135 del regolamento
appropato con lleale deoroto 21 gigno 1870, n. 5736, nonchò i ti-

toli accennati nel sucee.,sivo art. 136, ma hiitato col Heal decreto
5 niarzo 1874, n. 1813, se.ie 26.

NelPistanza waik dieln.uaio di uniformarai alle condizioni tutto

presciitte dal nientovato cegolamento -ul letto.

DIREZIONE GENERALE 01,1, DEDH'O Pfluillco

w smoorica: ione i.

Sindichiarato lo sumrriniento del ceniñato del eei ol.a.ito

5 per cento, n.131212tr>$6312, dell-t tendala di lire 200, imelitto a

favore di Passerino Vittorio del sivente Lorenzo, domielhato in
Torino, asserendosi l'indentita della peinona del utolare con Pas-

sarino Vittorio del vivente Lorento.

Napoli, addi 31 inaizo 1873.
Il 1)irettore Comparlimentale

ii. 31ILLO.

CAPITANEllIk III PullTO
I)EL t'OMPAllTI:IENTO MullTTD10 III T.U:ANTO

Awwiso.

A termini dell'aiticolo 72 del regolamento é ottobre le?'), un- Si previene chiuntine possa avervi dii lite, e por gli cffetti del-
nioro 5912, si avverte chiunque po, a avivi in·ere--e elle, ove l'art. 1:11 del Codice per la umi ina moi, anille, ello 11 giorno 23
non interiengano oppositioni nel toi mine pieselittodal detto ar- febbraio u. s. lurono ucuperati alla spiaggia di Caytel Roseto
t:colo, il nuovo certificain che arà nla cato in tuiro¿azione di (Amendolara), arcoulano nian11ano di Tacanto, n. 14)0 cuscinetti
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di ferro fuso e n. 110 chiodi per roiaio di ferrovia, i quali si tro-
vano depositati entro la vicina caterma delle guardie doganali.

Il Capitano di Porto
G. MAam1Axo.

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

A vv iso.
E aperto il concorso in questo Collegio per 3 posti di alunni

convittori a piazza franca distribuiti nei seguenti studi principali,
cioè:

2 di Tiolino - 1 di contrabbasso.
I relativi esami d'idoneita degli aspiranti saranno dati il 10

maggio, colla continuazione nei giorni seguenti se sarà necessario,
alle ore 9 antimeridiane nel locale del Collegio.
Per norma dei giovani e dei loro genitori o rappresentanti si

trascrivono qui sotto gli articoli dei vigenti regolamenti concer-
nenti gli alunni a posto gratuito.
Per l'ammissione al Convitto ò necessario presentare al presi-

dente del Collegio una domanda corredatadei seguenti documenti:
Fede di nascita;
Attestato di vaccinazione o di vainolo naturale sostenuto;
Attestato di buona costituzione fisica.
Gli alunni dovranno essere cittadini italiani ed istruiti negli e-

lementi della musica e delle lettere.
L'eth loro ò determinata fra i 12 o i 14 anni, purchò in questo

ultimo caso il giovane sia tanto innanzi allo studio della musica
da poter compiere il suo corso a 20 anni; eccettuati gli alunni di
canto, i quali saranno ammessi anche ad un'età maggiore, quando
abbiano voce sviluppata e formata, e potranno rimanere in Col-

legio fino agli anni 23, per effetto di parere favorevole della Com-
missione esaminatrice ed approvaziono del Consiglio direttivo.
Potranno anche nel modo medesimo essore esentati dalle con-

dizioni di età i giovani che dimostrassero un merito o una capacità
straordinaria per la musica.
Dovranno altreel avere un corredo sufficiente di Liancheria per

la persona propria e pagare alla loro entrata per una volta tanto
lire 120.

Napoli, 20 marzo 1875.
Il Presidente Il Segretario

Cav. D. Pmmst. F. Bowrro.

PARTE NON UFMCIALE

DIARIO ESTERO

Sul ricevimento fatto a S. M. l'imperatore Francesco Giu-

seppe a Pola, leggiamo nei giornali austriaci, sotto la data
di Pola 7 aprile:
Tra il rimbombo dello artiglierio dei forti e dei bastimenti

ed il suono delle campano 1Tmperatore entrò, sul Miramar,
in porto alle ore 5 pomeridiane. Sharcò dal yacht sopra una
imbarcazione a 12 remi, preceduto dall'ammiraglio del porto
Bourguignon, recatosi a bordo a complimentarlo, fra im-
mensi applausi del popolo stipato sulle rive, e smontò al pa-
lazzo Stabalo, ricevuto dal comando della marina, da nume-
rosissimo stato maggiore o da innumerevoli ufficiali. Le au-
torità civili, militari ed ecclesiasticho, il municipio, ecc.,
erano a riceverlo entusiasticamente.
S. M. giunta ne' suoi appartamenti, ricevette gli omaggi

delle autorità civili, militari, municipali, dell'alto clero, dello
corporazioni e delle deputazioni. È arrivato il ministro Horst.

I navigli da guerra e mercantili cono pavesati, le case al porto
addohhate, la cancellata delParsenale è imbandierata. Sul
sito della stazione terronaria si scorge un triplico arco trion-
fale portanto handiero austriache, bavaresi e marittimo. -
La popolazione dei dintorni fu numerosa. L'illuminazione
delParena riuscì di un magnifico effetto. La piazza, il muni-
cipio, il casino di marina erano illuminati a gas.
Terminati gli omaggi, 1°1mperatoro ritornò a bordo del

Miramar salutato dalla folla plaudente. Al pranzo imperialo
a bordo erano imitati il duca di Würtemberg, il generale
Kuhn, il viccammiraglio Bourguignon, il luogotenento Pino,
il vescovo Dobrilla e il capitano provinciale Vidulich. L'illu-
minazione bengalica della futura stazione ferroviaria e dei

luoghi circostanti è molto bella. La popolazione circola nu-
merosa. L'Imperatore dormi a bord.o.
Nella mattina del giorno 8, allo oro 7, sulla gran piazza

delle manovre, con tempo bellissimo, l'Imperatore passò in
rassegna tutti i soldati di marina della guarmgione coman-

dati dal contrammiraglio Pokorny.
Dopo il défilé l'Imperatore fece avvicinare in semicerchio

tutti gli ufficiali ed espresso loro la massima soddisfazione

per l'esemplare tenuta, l'ammirevole aspetto e la perfetta e

diligente istruzione delle truppe. L'Imperatore visitò quindi
parecchi stabilimenti, rimase lungo tempo nell'ospitale della
marina, visitò il duomo, ove fu ricevuto dal vescovo o dal
clero, o quindi recossi al palazzo dell'ammiragliato, ove diede
udienza.

Continuano i giornali francesi a pubblicare gli estratti più
o meno caratteristici dei discorsi pronunziati dai presidenti
dei Consigli generali nellinaugurare la sessione di queste
Assembloo o fanno osservare che tutti i presidenti, i quali
appartengono all'opinione repubblicana, esprimono simpatie
verso le leggi costituzionali del N febbraio. All'opposto, i
presidenti di quello Assemblee, la maggioranza delle quali ò
antirepubblicana, serbano un silenzio assoluto sulla questione
politica, accennando immoniatamente e unicamente agli af-
fari amministrativi cho formano il programma della sessione.
Secondo l'Echo Universel, l'opinione che attualmento pre-

vale nei deputati di sinistra dell'Assemblea nazionale franceso
ò che importa non manifestare veruna impazienza rispetto
agli atti che dal ministero si attendono; impazienza, del re-
sto, che non si potrebho giustificare; 1Echo soggiunge: " Que-
sti deputati giudicano che la situazione ò soddisfacentissima,
e credono che, eccetto che sopravvengano certe eventualità

ora non prevedibili, non convenga indirizzare veruna inter-

pellanza al ministero nel seno della Commissione perma-
nente ,,.

Lo stesso giornale, a proposito dei discorsipronunziati dai
presidenti dei Consigli generali, scrive: " Salvo alcuno ecce-
zioni, una delle quali seramento deplorevole, i discorsi d'i-
naugurazione pronunziati dai presidenti dei Consigli gene-
rali sono di una moderazione sorprendente. Nessuno trala-
sciò di far osservare che il governo repubblicano venne ora
per la prima volta introdotto in Francia per la via salutare,
ma stretta, della legalitA, dalla qualo sua prima cura, suo
primo dovero e suo primo mteresse era di non dipartirsi 2.
L'eccezione deplorevole, accennata dall'Echo Universel, ò

quella del signor Lepòre, presidente del Consiglio generale
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del Yonne, il quale, secontlo l'Echo, si sarel>be lasciato tra-
scinare a qualche intemperanza di linguaggio. Del resto, il
giornale nota che parecchi tra i presidenti appartengono alla
sinistra radicale, e tuttavia si tennero entro i confini della

più perfetta convenienza e moderazione.

Scrivono all'hu7/pendance Ib 7ge da Co,tantinopoli: Questa
sera (20 marzo) il graniisir dà un Lanchetto diplomatico
perla sua riconciliazione col conte Ziehy elle, come ò noto, gli
aveva attril>uitoil 2nalinteso al quale aves a dato luogo l'udienza
diquestoambasciatoreprewoilsultanoperl'afïare delle strade
ferratedi Ilomelia. Ilopo lasua seconda udienza al palazzo, il
conte Zichy, incontrandosi col grans isir presso Savfet pascin,
ebbe con lui uno scambio di spiegazioni, il quale mise fine al
loro dissenso. Ma, por le inolestie cagionategli dall'affare
dellestrade ferrate, il conte Ziehy non suole piu occupar-
sene. Il signor Ilirsch e il conte balme clie qui rappresenta
gli interessi della Compagnia austro-ungarica del Sud,
stanno ora lavorando all infuori d'ogni influenza diploma-
tica

,,.

Del resto, secondo una corrispondenza da Berlino allo
stesso giornale, l'affare delle strade ferrate della Ilomelia tra
l'Austria e la Turchia sarebbe accomodato. La voitenza, por
quanto sembra, sarchho nata da una confusione tra il con-
giungimento delle ferrovie della Ilomelia che si tratta di co-
struire verso l Austria attran roo alla Sersia, o la questione
delle linee già costruite sul territorio turco dal harono di

Hirsch. Sevifusul primo di questi due punti, qualche malin-
teso tra l'Austria e la Tureliin. ora il wahnteso ò cessato, e
oranini non ha più che un interesse storico

.

TELEGRAMM I
(AGENZIA STEFANI)

Montevideo, 6. - È giunto il piracafo Korrl America della
Socielà Lavarello, partito il giorno 10 marzo da Genova.
Tutti godono buona salute.
Pola, 9. - L'Imperatore ispeziono ieri la squadra nel porto

di Fasana ed assi.stette allo menovre.
Berlino, 9. - La Garretta Xazionale annnnzia <ho si stanno

preparando alcuni nuovi progetti ecclesiastici, specialmente un
progetto sull'amministraziono dei beni dei vescovi. Questo pro-
getto sarebbe già stato approvato dal minNtero di Stato.
Madrid, 9. - Il credito straordinario di BI milioni di pesetas,

accordato al ministero della guerra. ù destinato a coprire il disa-
vanzo lasciato in questo dipartimento dal goveino precedente e le
spese per l'armamento dei nuovi reggimenti.
Londra, 9. - Il Times ha da Berhno, m data delP8 : « Sem-

bra che un'azione comune riguardo alla risponsabilità personale
del Papa sia divenuta ancora meno probable dopo il convegno di
Venezia ».

Parigi, 9. - La notizia data dai giornali tedeschi che il rinvio
della classe 1870 fosso incominciato, e che sia stato improvvisa-
mente contromandato o completamente falsa. La classe del 1870
sarà rinviata alle proprie caso il giorno 10 agosto, e non si trattò
mai di anticiparne il rinvio.
Pola, 9. - Un ordine del giorno dell'Imperatore alla marina

esprime la grande soddisfazione di 8.11. per lo stato della marina.
L'Imperatore elevò il viceammiraglio Bourguignon al grado di

ammiraglio.
Londra, 9. - Camera dei comuni. - Eourke, rispondendo a

Sandford, conferma lo scambio di note fra la 0 ermania ed il Bel-

gio. Dico che i documenti furono comunicati all'Inghilterra confi-
denzialmente, quindi ò impo,sibile di comunicarli alla Camera.
Bourke soggiunge che nessun appello fu faito alle potenze garanti.
Bourke, rispondendo a Richard, dice che, dopo l'avvenimento al

trono di don Alfonso, furono rinnovate le rimostranze per ottenere
una indennità a favore degli inglesi residenti a Cartagena, e che
il ministro inglcse a 3Iadrid domandò una indennità uguale a

quella accordata ai sudditi tedeschi.
Parigi, 9. - Jules Simon pronunzio a 3Iontpellier un discorso,

nel quale consiglia ai repubblicani moderanone e disciplina e di-
chiarò altamente che i repul blicani difendono la proprietà, la fa-
miglia e la libertà di coscienza.
Il ministro della guerra diresse ai general comandanti delle di-

visioni una circolare, nella quale dice che tutti devono conformare
la loro condotta alle nuove loggi costituzionali; spera che messan

rappresentante dell'autorità si asocierà a manifestazioni ostili
alla costituzione, ma che ter:1 dentro di sè i ricordi che può aver
conservati.
Hadrid, 7. - Furono arrestati alcuni altri professori, fra i

quali Figuerola o Maragla, che vennero esigliati.
Il medico del re ricusò di accettare il posto di direttore dell'Uni-

versità.
Corre voce cho Concha sala esigliato.

ACCADEMÏA DELLE SCIENZE I)ELL'ISTITUTO
DI BOLOGM

Cotitinunzione - Vedi numero O

Avendosi necessariamente tre strati nei terreni coltivati, il su-
periore o superficiale, il medio e l'infet iore ; questo t he non acco-
glie di organico che le harbe o le estremo radici che si diramano

più lontane dal colletto; e ciascuno in diwrsa relazione cogli ac-
cidenti del clima, ne succede che le relazioni chimiche si compi-
ranno in maniere differenti per ciascuno, o quali siano a un di-
presso io verrù specificando.
('ominciamo dall'ß70to hhoro o dalPandan onto ondo deve pro-

cedere per ammonificarsi quando viene in coniatto dei diversi ma-
ieriali con cui sono formati. l'remetto ,n tale proposito che stanno

a fronte due opinioni discordanti tra di ese; quella di Lawes,
Gibson e Pugh, i quali negano in modo assoluto l assimilibilità
dell'azoto atmosferico nelle plante ,

ne per via immediata, o.ssia
per floazione diref ta, nè per via med:ata, ossia perché il terreno
lo riduca in qualche utile colubinaziono; e l'altra del Deherain,

I che 10 reputa assimilabile soltanto nel secondo caso, cion per ossi-
dazione in cui lo avvolge il perossido di ferro, e per ammoniaca-
zione, la quale succederebbo per opera dell'idrogeno delle materie

veget ali in decomposiziono. Il Deherain verifien con esperienze nel
1873 quanto aveva negato in precedenza, che le materio vegetali,
rese alcaline ammonificano l'azoto libero, aggiungendo che l'am-
moniaca così ingenerata trasforma le sostanze ulmiche o carbo-
nate in composti azulmici, e per questa maniera l'azoto libero si

converte in prodotti nutritivi.
Dalle indagini da me eseguite parrebbe di pin (senza tuttavolta

poterloaccertare con provadiretta) cheil numero dei fattisul
medesimo proposito, si entenda oltro at limiti circoscritti del ci-

tato autore, potendosi arguire che siano capaci di ammonificare
l'azoto, le muffe, i micrococchi, lo spore, I i egetali indecomposti,
insomma tutte le materie che hanno la proprietà di intaccare il
golfo convertendolo in acido sollidrico, e di operare la riduzione dei
nitrati fino ad ammoniaca libera. 3Ia quando l'ammoniaca ò for-
mata nel suolo, per una parte dove sabro ver-o l'alto, muovendo
dallo strato medio o riduttore, o per forza di osalazione, o perchè
portatavi per capillarità sciolta nell acqua, allorquando lo strato
superficiale ò più asciutto del medio : colà, con quella fornita dalla
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pioggia, dalla rugiada e dalParia stessa, abbattendosi nel peros-
sido di ferro, in contatto simultaneo coll'aria e coi carbonati alca-
lini e terrosi, si ossida ingenerandone dei nitriti, d'onde poi dei
nitrati. L'azoto così nitrificato, in parte può raccogliersi in isfio-
ritura edin parte discendere sciolto nell'acqua, od anche in totale
col sopravvenire di ma pioggia. Nel discendere in istato di ni-
trito e di nitrato rigenera ammoniaca, dacchò quei sali quando
entrano nello strato riduttivo non vi possono sussistere inalterati

a lungo, perdendo l'acido per l'azione riduttrice, ed abbandonano

ad un tempo le loro basi che si convertono in bicarbonati, me-
diante l'acido carbonico che si va sviluppando dalla lenta scom-

posizione delle materie organiche. Probabilmente ò dall'ammo-
niaca in atto di sprigionarsi che pigliano anche nascimento i pro-
dotti azulmici; come ò più che probabile che anche una porzione
dei nitrati e dei nitriti succhiati dalle radici entri a circolare nel

sugo del vegetale.
Comunque sia, risultando che l'ammoniaca è il mezzo pel quale

principalmente l'azoto si rende assimilabile, si fa manifesto di

qualo e quanto interesse debba reputarsi, e perciò qualsivoglia
sostanza che vi dia nascimento o per diretto o per indiretto siavrà
da ritenere come vantaggiosa in sommo grado al prosperaro delle
piante.
Si conoscono parecchi casi in cui la vegetazione si compie in

luoghi sc'arsi di ammoniaca, la quale sembra che le sia sommini-
strata solo da quel tanto che ne sussiste nell'atmosfera, senza sa-
persi rendere ragione, come il pochissimo che può provenire da
tale scaturigine basti alPuopo.
Ma so in ciò si tenesse calcolo di un dato, che pare da taluni

non sempre ricordato, cioò della facoltà assorbente del terreno, la
quale si mantione continua ed incessante per Pammoniaca stessa,
si vedrebbe agevolmente come possa essere rifornita in copia assai
maggiore di quanto si è supposto. L'acqua e la rugiada apportano
al terreno nitrati ed ammoniaca in quella quantità ondo l'una vi
cade sopra e Paltra vi si condensa, e ciascuna nella proporzione di
ciò che ne contiene; ma Paria stessa ne può cedere e no cede cer-
tamente senza nopo che vi cooperi necessariamente l'acqua che la
attraversa liquida, od il vapore che vi si va deponendo nelle ore

notturne. Il terreno, corpo poroso, per tale sua qualith, deve as-
sorbirno ed imprigionarne; Pacqua che Pinumidisce deve fare al-
trettanto; i residui vegetali, certi composti minerali, devono,
dacchè fu assorbita, reagire por fissarla più o meno stabilmente.
Quella che passò in soluzione nelPacqua diinumidimento, che con-
trasse combinazioni solubili ed assimilabili, succhiate insieme col-
Paequa stessa dalle radici, essendo sottratta dal terreno, dà modo
a questo di riacquistare l'avidità primitiva por assorbirno di

nuovo, o così seguitando, dalParia anche serena, Pammoniaca
scende ad accumularsi colà dove importa pel bisogno delle piante.
Se poi il terreno fosse in condizioni propizie alla nitrificazione, in
allora essondo sottratta dal terreno con rapidità maggiore, da-
robbe via ad un più sollecito aspirarla dall'atmosfera, onde dalla
ammoniaca atmosferica forse deriva l'origine per anco non bene

chiarita dell'azoto nitrificato che si osserva in certe nitriere natu-

rali, situate in luoghi in cm non si riscontra vestigia di materie
organiche azotate in decomposizione dalle quali possa provenire.
Ma il potere riduttore delle sostanze che lo posseggono non ei

esplica soltanto ad ingenerare ammoniaca, dacchè per la ragiono
medesima ond'esse spogliano di ossigeno l'acido nitrico dei nitrati,
producono effetti somiglianti sui solfati e sul solfo. I solfati

quando si trovano in contatto di corpi avidi dell'ossigeno, si con-
sertono in solfuri; e ciò deve appunto avvenire nei terreni pei sol-
fati di potassa e di soda e per quello di calce, con che passano
dalla reazione neutra all'alcalina. In tale nuovo stato sono poi
scomposti facilmente dal concorso simultaneo e dall'acido carbo-

nico e dò.ll'ossigeno, e con posatura di solfo e trasformazioni in

carbonati ed in Liearbonati; ed il solfo ripreso dall'idrogeno si
sprigiona in acido solfidrico. Frattanto l'alcalinità così svilup-
pata concorre a rendere più ossidabili le materie vegetali in de-
composizione e le spinge ad umificarsi; mentre l'acido solfidrico
ed i solfuri alcalini possono forse, in ambiente non libero, ridurre
i nitrati. Se vi hanno sali di ferro reagiscono con essi per doppia
decomposiziono·,se perossido, tendono a convertirlo in protossido,
che sciogliendosi nell'acido carbonico si trasforma in bicarbonato.
I bicarbonati alcalino-torrosi, il ferroso, essendo solubili, debbono
essere assorbiti in parte dalle radici; in parto probabilmonic sal-
gono colle acque per capillarità verso lo strato superiore, a de-
comporvisi, prestando di nuovo le basi occorrenti per la nitrifica-
zione ch'ivi si compie. A tale continuo ed alterno succedersi di
reazioni le materio vegetali che stanno decomponendosi non po-
tranno rimanere indifferenti, sia per ricevere azoto in istato di

ammomaca, sia per ricevero il solfo e così trasformarsi in pro-
dotti solforati assimilabili; come pure non potranno e non possono
restare inerti i fosfati e la silice, i primi convertendosi da insolu-
bili in solubili, e l'altra facendosi pure solubile da insolubile che
era. E per questo modo avviene che il potere riduttore torna d'im-
portanza capitale nella genesi dei prodotti nutritivi, o che perciò
ò da curare in massimo grado che si compia nella pieBO7za della
sua emcacia.
I letami, le nitriere, le mnffaie provvedono acconciamente al

fornimento dell'ammoniaca ed a quello delle sostanzo riduttive; o
per non toccare dei materiali inorganici che portano seco, possono
bastare per le materie organiche che contengono all'uopo princi-
pale, posto che il terreno sia provvisto a sumcienza di perossido di
ferro.

Il quale à da reputare di altissima importanza pel compimento
delle reazioni complessive onde si formano i composti nutritivi;
senza di esso non si avrebbe nitrificazione, e la nitrificazione non

solo giova per fissare l'ammoniaca conveitendola in acido nitrico,
ma torna utile perchò somministra i nitrati, i quali, essendo sali
ossidati e solubili, adempiono al doppio uflicio di recare ossigeno
allo strato riduttore, e di apportarvi materie capaci di svolgero
l'alcalinità. Ora si per l'ossigeno che possono cedere, si per Pa-
zione alcalina a cui possono dare origine nel ridursi, agiscono ad
un tempo come acceleratori di decomposizione delle sostanze ve-
getali concimanti ed affrettano la genesi di prodotti ass¡milabili.
Ma poichè non succede nitrificazione se non vi concorre il peros-
sido di ferro ed una base; per conseguenza, qualora il terreno dei
propri campi avesse difetto di quello, torna conto di procacciar-
selo, sia cercando terro che ne siano ricche per mescolarle nella
nitriera, od abbrùstolendo terra in cui abbonda il protossido per
convertirlo in perossido. Già ne basta poco all'effetto desiderato,
purchð si trovi nello condizioni favorevoli per agire sull'ammo-
niaca e sulle materie vegetali ossidandole.
Iliassumendo in breve l'esposto, applichiamone le ragioni al

campo coltivato. Se noi no facciamo mentalmente una sezione ver-

ticale, vi riscontreremo i tre strati di cui parlammo, il superiore,
il medio, l'inferioro; i due primi smossi, sconvolti dal lavoro, me-
scolati di letame e contenenti le radici delle pianto che visi vanno
coltivando ; l'inferiore non tocco dall'aratro e dalla vanga, e quindi
compatto, più o meno tenace a norma della sua natura; i due primi
porosi, permeabili dall'aria ed in cui l'umidità penetra e dove

Pacqua ò assorbita facilmente; l'ultimo non permeabile dalParia,
poco dall'acqua scorrente, umido sempre perchè non soggiacente
a facile evaporazione. Nel primo l'aria si introduce nel pieno della
sua ossidazione, e vi si spoglia di buona parte del suo ossigeno,
per indi passare nel secondo quasi tutta azoto, nel primo potendo
rinnovarsi con agevolezza e nol secondo restando assai più stabile;
mentre nel terzo non deve influire che pochissimo, per cagione
dplla compattezza che vi incontra e dei maggiori ostacoli a muo-
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versi. Nel primo la luce agisce direttamente; il secondo resta nel-
l'oscuro. Lo strato superiore ò focolare di ossidazioni; la materia
vegetale fissando l'ossigeno sia direttamente, sia indirettamente
dal perossido di ferro col sussidio della luce, delcaloro, dell'umido,
svolgo acido carbonico, mentre l'ammoniaca vi si nitrifica. Il me-
dio ò per l'opposto sede di riduzione, che o quanto a dire di am-
momacazione e di conversiono delle basi in bicarbonati; di là esa-
lano verso l'alto i vapori ammoniacali e solfidrici, che si ossidano
in contatto del perossido di ferro, con risultati di nitrificazione o
di solfatazione; l'inferiore frattanto, quasi stagnante, rimane pu-
ramento riduttore (perchò nel secondo a norma della permeabilità,
deve succedere qualche effetto di ossidazione ristretta), scarso di
materie vegetali, riceve o per capillarità o per lentissimo stillici-
dio l'acqua dagli strati sovrapposti, e con essa le materie disciolte,
di cui s'impadronisce a seconda della forza di aderenza di cui la
terra ò fornita. I nitrati che pigliano nascimento dallo strato su-
periore o che sono apportati dalle acque d'irrigazione e dalle piog-
ge, scendendo a basso nel medio, vi si cangiano in nitriti ed in
ammoniaca; ma per nulla o poco possono trapelare nello strato
inferiore, quando il medio ò abbastanza provveduto di materie or-
ganiche in decomposizione. Frattanto o anche impedito che nello
strato superficiale si svolga qualche acido libero, come potrebbe
avveniro qualora vi si accumulassero dei nitrati e si incontrassero
con materia organica poco stante (acido che sarebbe pernicioso
alla vegetazione) e l'impedimento è apportato dall'ammoniaca che
si innalza dal basso, dai carbonati ivi esistenti e dai bicarbonati, i
quali per trapelamento tendono a salire como notammo.

Quelle radici che propendono a distendersi in verso orizzontale

più che nel verticale, e poco si sprofondano, si giovano di quanto
loro è somministrato dallo strato medio ed anche dal superiore e
li esauriscono, nulla o quasi nulla togliendo dall'inferiore; quelle
che per l'opposto inehnano a discendere molto al basso, e pene-
trano nell'inferiore, f ra ggono nutrimento dai principii nutritivi ivi
accumulati e vi producono l'esaurimento entro un certo periodo di
tempo, poco assorbendo dagli stiati sovre-stanti. Da ciò si chiarisce
come un dato torreno non comporti che una coltura del trifoglio
alterna con quella dei cereali, e la concimazione non contribuisca

per esso a rifecondaro il terreno; poichò il trifoglio, mandando le
radici molto in giù, piglia quanto incontra di utile nello strato più
basso, non impogliando di sostanze nutritizie il medio ed il supe-
riore, ed, esauritolo che l'abbia, non può pia allignare nel mede-
simo luogo, se non allorquando, col giro degli anni, si riaccumuli
nuova materia alimentare donde la tolse, mentre i cereali, che gli
si fanno succedere, si abbarbicano bene negli strati più alti in cui
non avvenne esaurimento.

Dato termine alla riferita comunicazione, il detto professore
legge una prima memoria ßopra alcuni nuovi caratteri dig'eren-
gianti e speciali per la ricerca degli alcaloidi venepci.
Premette che egli opina, essere ormai abbastanza copioso il nu-

mero deireattivigenerali per riconoscere se una sostanza, estratta
dai visceri o da altro, sia di natura alcaloidea o no, tanto da non
credere opportuno di cercarne dei nuovi che abbiano solamente
tali qualità; mentre si lamenta la deficienza di quelli col mezzo di
cui si possa distinguere e verificare quale sia l'alcaloido che fu
trovato. Rammenta come egli, fino da tre anni fa, proponesse per
reattivo differenziante Pacido iodidrico iodurato e ne ottenesse
ottimi risultati per determinare la brucina, la strienina e la ni-

cotina, ed aggiunge che, mentre sta studiandone l'applicazione
per altri alcaloidi, si volse in cerca di nuovi reattivi, non usitati
per anco in tossicologia, afflue di valersene nei casi in cui l'acido
iodidrico iodurato ed altri mezzi speciali già noti non forniscono
indizi bastevoli all'uopo.
Tra i nuovi reattivi si restringe per ora a parlare di due, cioò

¿lelPio¢luto platinico-potassico, e dell'ioduro aurico potassico, am-

bedue di facile preparazione, perchè basta versare una soluzione
di ioduro di potassio in altra di Licloruro di platino o di triclo-
ruro d'oro, fino a indissoluzione del precipitato e scomparsa di

quasi tutto l'odore iodico, per averli pronti. Il doppio ioduro di

platino e di potassio è un liquido di un bel rosso cupo, °con pen-
denza al violaceo, di grande potere colorante e si conserva inalte-
rato, purchò in bocciachiusa a tappo smerigliato. Può essere con-
siderato come uno dei reattivi più generali che si conoscano per
discernere la esistenza in un liquido acquoso, di un qualche alea-
loido; e ad un tempo come specifico per determinare la nicotina e

discernorla dalla comcina, e il simile per la solanina paragonata
alla solanidina. Colla nicotina in acetato acido, il reattivo inge-
nera un precipitato nero immediato, mentre non dà nulla collo
acetato acido di conina; colla solanina in acetato acido non pre-
cipita, mentre lo fa immediatamente in rosso vinoso coll'acetato
acido di solanidina. Se per questi due glucosidi si usano gli acetati
neutri, nò l'uno nè l'altro fornisce precipitato; ma i due liquidi
nel disseccarsi, lasciano un residuo di aspetto differentissimo, poi-
chè quello della solanina lascia un dischetto quasi scolorato, men-
tre quello della solanidina lascia un cerchietto più o meno largo
di un bel metallico giallo, dell'apparenza di oro ridotto lucido, eche
osservato col microscopio si mostra formato di cristalli arbore-

scenti, in vaghissime ramificazioni di un giallo scuro per traspa-
ronza.

L'altro reattivo, cioè Pioduro aurico-potassico, opera come

reattivo generale a somiglianza del precedento e giova eziandio

per distinguere la nicotina dalla conina e la solanina dalla sola-

nidina; in quanto che colla nicotina, lasciando evaporare, produce
una cristallizzazione magnifica, arborescoute, formata di lungbo e

sottili lamine, e colla conina da soltanto goccioline, senza che ap.
pariscano cristalli di veruna maniera; colla solanina si colora di

bruno, coprendosi a poco a poco di pellicelle brune, cheneldissec-
carsi diventano insolubili nell'acqua, e colla solanidina non fa che
lievemente colorarsi di giallognolo. Aggiungo inoltre di aver os-
servato che non sempre la solanidina, convertita in cloridrato e

sciolta nell'alcole, cristallizza colla forma arborescente variatis-
sima di cui diede la figura in una memoria gia pubblicata negli
Atti dell'Accademia, essendocho altro volte si depone in bei prismi
uniti a stella. E tale differenza sembra ptovenire dalla origine
della solanidina stessa ; quella ch'egli medesimo ottiene estraen-
dola dalla solanina dei pomi d'oro, altra che preparò da una
solanina di derivazione francese, e altra che estrasse dal cadavere

di un morto per avvelenamento collo patato marcite, cristallizzò
nel primo modo; nel secondo, fu solanidina acquistata dal labora-
torio di Merck.

Infine accennò all'importanza che può avere l'ioduro platinico-
potassico come reattivo nelle analisi volumetriche per la determi-
nazione dei solfiti, dei nitriti, dei sali ferrosi, ecc., in cambio della
soluzione d'iodio normale nell'ioduro di potassio, o di quella del
permanganato di potassio; dacchè possedendo un grande potere
colorante, essendo pochissimo alterabile e solo a lungo, di facile
preparazione in soluzione titolata, può servire como ossidante,
contenendo due atomi d'iodio attivo.

1\TOTIZIE DIVER.SE

Il fucile Pieri. -- Da qualche tempo, scrive l'1taliaMilitare
del 6, abbiamo avuto notizia di un nuovo fucile che si sta esperi-
mentando in Inghilterra, inventato dal signor Pieri. Ora ci si ò
presentata l'occasione di vedere quell'arma, la quale per qualche
singolarità che presenta ci parve meritare un breve cenno.
È diflicile, per non dire impossibile, fra tanti modelli d'adi

perfezionate a retrocarica che si fabbricarono da inventori diversi,
constatare a prima vista se il modello ultimo inventato pössegga
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realmente qualche utile progresso; tuttavia, non riferendosi la

maggior novith tiel fucilo Pieri alle qualità balistiche dell'arma,
ma al meccanismo pel modo di tirare, si potrebbe anche dare un

giudizio in via di massima.
Ecco in breve di clie si tratta. L'inventore per ovviare agli in-

convenienti dello oscillazioni dell'arma che si producono col pre-
mere il grilletto innestato nella parte inferiore, ha pensato di col-
locare lo scatto nella parte superiore lungo il prolungamento del-
l'asse della canna. Per far esplodero il colpo, il tiratore preme col
pollice sullo scatto, che ò protetto da due alotte contro ogni urto
accidentale. Ne segue che, mentre coi sistemi in uso l'indico pre-
mendo il grilletto tende a far abbassare la sommità della canna,
colla pressione invece del pollice sul centro e sulla parte superiore
si stabilisce un perfetto equilibrio.
Oltre a questo vantaggio, la disposizione dello scatto superiore

lia dato modo all'inventore di semplificare assai il meccanismo
dell'arma, che nel sistema Pieri ò composto di soli sette pezzi so-
lidi e robusti, collegati fra loro da una vite a mano, girando la
quale si smonta l'arma con la riassima facilith e sollecitudine.
L'inventore dico che il prezzo di quest'arma, a cui sarebbero

applicabili canne di qualsiasi calibro e cartuccio di qualsiasi mo-
dello, non costerebbe nollo oflicine dello Stato che lire 40.
Non potremmo dire se e fino a qual puuto sarebbe utilizzabile
il sistema Pieri. A ciò occorrerebbero accurato esperienze. Ad ogni
modo, dopo che si son veduti tanti sistemi e tanti modelli diversi,
non sarà forse inutile di fermare un po' l'attenzione anche su que-
sto, il quale dimostra come gli inventori non sieno ancora soddi-
sfatti dei grandi perfezionainonti che si sono già ottenuti nelle
armi da fuoco portatili.

80IENZE,LETTERE ED ARTI
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Storia della Repubblica di Firenze di GIwo CAPPOR

(Firenze, Barbèra, 1875).
" Lo storico, maggiore o più illustro lode ottiene dall'in-

corrotta verità delle cose, che dalla facondia rumorosa del
discorso ,,.

La sentenza ò di Paolo Giovio, e quantunque non figlia di
eletto sentire, ma buttata là solo a pompa di rettorico eser-
cizio-- avvegnachè,pur troppo, cercheresti invano nel Giovio
concordia e rispondenza tra parolo e opere, dottrine e fatti
-- pur tuttavia la sentenza è mirabilmente bella, e fortunato
lo scrittore che saprà attingervi norma per le opere sue.
La storia della repubblica di Firenzo di Gino Capponi

giunse in buon punto per richiamare alla mente nostra il

detto del Giovio.
Poichò non ò da scrittore galantuomo il porre d'accordo

quei tre avverbi: presto, breve e brevemente, e poichò una
storia fatta alla leggera " spesso riesce una storia falsa, cioò
una menzogna ,,

ci avverte il Capponi, nella prefazione del

suo libro, come e quanto egli sentisse tutta la gravitA del

còmpito assuntosi, donde le pazientissime ricerche e il lungo
meditare e la diligenza somina posta attorno a quest'opera.
Opera che, mutato parero, egli si decise a far pubblica oggi,
forse perchè al 1onorando veglio soccorreva la coscienza di
far cosa bella, huona e utilo all'universale, e in un la cara
speranza gliene potesse derivar gloria non lieve, ad onta che
ingrato suoni il proverbio: la gloria non accende le sue faci

che alle tedi sepolerali, e se brami esser grande domani devi
morir oggi.
Fortunatamente Gino Capponi sta nel novero di quei po-

chi privilegiati cui non tocca subir la forza desolante del
suindicato proverbio, lui, vivente, e venerato in Italia e fuori

per l'alto senno, le virili opere, l'incolpabile costume e gli
affetti gagliardi!
E certo che il nome e l'importanza morale dell'autore cen-

tuplica l'interesse per questa storia della Repubblica di Fi-
renze. Certo è del pari che, oltre una classica opera, questo
libro è una buona azione, un salutare avvertimento. I)a que-
sto libro d'un ottantenne vecchio parte como un soffio di ri-
gogliosa vita per la gioventù odierna, la quale, sorda al pre-
cetto oraziano: " lascia dormir le cose tue sotto un sasso per
un po' di tempo, ,, come ò dapprima perplessa e impotento
per foga precipitosa di faro e febbre di subite onoranze, ap-
pare poi degna di biasimo e di ridicolo per precoci quie-
scenze e muliebri rimpianti. Questo libro ci insegna quanto
importi adoperar la florida età, non cullandosi fra lusinghe
e blandizie d'immaginazione, non pervagando in un vuoto

asceticismo poetico, non lasciandosi andar giù per la prima
china che invita quasi servendo alla legge dei gravi, ma
bensì addestrando l'intelletto nei forti studi, creando la seria
e libera disciplina de'll'animo, costituendo quella signoria
spirituale che s'umilia alla quotidiana servitù del lavoro, o
lo forze, anco disperse, raccoglie e volge a bene pratico, e lo
potenze, anco cieche o scorrette, ravviva e governa con per-
petua vigilanza ad una meta. Da questo libro si diffonde una
luce ampia, viva, serena, o con tanto maggior compiacenza
dessa luce chiama la nostra attenzione, quanto ò più uggioso
il caos bibliografico che ci attornia e la ceneriglia erudita
che ci affoga da ogni lato. Per noi, infme, questo libro rive-
ste quasi sembianza d'una nobile rivendicazione, d'una so-
lenne protesta. Leggetelo, e può darsi vi scordiate per un
istante dello baie spensierate, dello plateali contumelio, dei
morsi villani e delle mercantili asprezze e grottezze dell'oggi.
Leggetelo, e vi parrà d'aver trovato un compenso in mezzo

al non lieto spettacolo che oggi presenta questa terra già
madre d'ogni cosa bella: il rimpicciolirsi del mondo ideale,
il segreto languore che consuma la letteratura patria, la
mancanza di unità nei decorosi travagli dello spirito, lo sper-
pero di tante poderose facoltà in una congerie di produzioni
caduche, il sostituirsi degli opuscoli ai sodi trattati, la pre-
forenza accordata ai fogli volanti sulle opere lungamente
pensate, coscienziosamente elaborate, italianamente scritte,
e però vincitrici del tempo.
Oh! vivessero quei valentuomini di Azeglio, di Giusti e di

Manzoni, sentiroste che suono di allegre voci e di plausi non
iolgari nelle sale del vecchio e storico palagio dei Capponi!
Sia lode intanto al municipio di Firenze, il quale, inter-

prete dei voleri della cittadinanza e dell'intero paese e di
quanti hanno in pregio sapienza e virtù, decretava all'autoro
di quest'opera pubblici ringraziamenti e un busto marmoreo
di lui nella sala del Consiglio, a perenne ricordanza dei po-
steri.
Ed ora tentiamo se ci vien fatto di inoltrarci alquanto nel-

l'esame di questa storia della Repubblica di Firenzo. Sarà un
esame fuggevole, superficiale, incompleto: chè lavori siffatti
non si giudicano, non si classificano, non si sentenziano a
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dòvere, se non dopa la terza o quarta lettura, se non dopo
aver pigliato una gran dimestichezza col subbietto, se non
colla scor-ta di lumi speciali, colla vigoria d'un ingegno com-

petente, con quel fortunato e saldo complesso di criteri po-
litico-storici-letterari, mercè i quali ò facile sorprendere i più
riposti congegni dell'opera o innalzarsi al livello del pensiero
e dei leggiadri intendimenti dell operaio.
Ma anche stando paghi al modesto còmpito imposto alle

modeste nostre forze, anche limitandoci a giudicar di que-
st'opera sommariamente e a seconda dell impressione che la
lettura di essa ha lasciato nell'animo nostro, troppo cose do-
vremmo pur dire e lo spazio ci verrebbe meno.
Scorsi appena i primi capitoli di questa storia, o dirò me-

glio, lette appena le quattro righe di prefazione, già t'accorgi
d'essere in un ricco vestibolo di magione superba ; già ti
formi un'idea dei tesori profusi nel libro ; già hai tanto in

mano da poter selamare : con quanta amorosa perspicacia il
Capponi saprà vedere addentro nelle cose di Firenze ! con

quanta rettitudine e studio e magistero d'arte egli saprà ri-
produrmi la vita intera di quel popolo, evocarmi lo remini-
scenze di quell'età si insigne negli annali d'Italia, e per forti
virtù e delitti e pensamenti o ardimenti e sciagure memo-

rabile!
E in vero l'immagine della Ilepubblica ò lì nel libro del

Capponi, luminosa e completa, elligiata in nitidi contorni.
Aria, spazio, colori, le grazie e le veneri d'un pennello maestro
non fanno difetto ai molteplici quadri. Caratteri e figure si
staccano amabilmente dal fondo e piglian rilievo e si scolpi-
scono nella tua mente a mo' di cifre nel bronzo.
Son cose già divulgate, ma che assumono aspetto di no-

vitA; son fatti già noti all'universale, ma dai quali scaturi-
scono concetti singolari; son uomini giA descritti, eventi già
narrati, ma che tornano a danzarti intorno, vestiti più uma-
namente, coloriti con maggior grazia, accomodatiin guisa da
consentir qualche forma nuova, qualche parvenza originale,
qualche atteggiamento non studiato ed avvertito prima.
Comune a quasi tutti gli storici e cronisti dell'epoca, è un

po' di confusione là ove parlasi dell ordinamento primo dolla
Repubblica. del passaggio del governo dello Stato nelle mani
delle arti, delle arti maggiori e minori palleggiantisi il su-
premo potere. Il Capponi ha colmato questa lacuna. Su que-
at'argomento v' hanno nel suo libro delle pagine bellissime,
dove una lucida evidenza, un'elevatezza di concetti, un acume
di critica, un sapore di lingua e di stile che di più o meglio
non si potrebbe desiderare.
Eccone un esempio :
" Così le arti vennero a pigliarsi nelle mani loro lo Stato,

che essendo tutto divenuto popolare, dava a Firenze un tale
carattere che non ha esempio nelle storie. L'ingegno sve-

gliato e popolarmente ingentihto dal senso del bello, i grosi
guadagni che molti adescavano degli stessi grandi a stare a

bottega e ad aggirarsi in mezzo alla plehe; queste cagioni
diedero il governo in mano al popolo trafficante. Fu a que-
sto gran lode avere saputo all'ordinamento di se stesso tro-

vare una forma certo variabile e imperfetta, ma che pure
ebbe durata più lunga di quella che altrove si trovi concesca
ai governi popolari. In mezzo a un popolo sempre armato

'

per la difesa della sovranità che a se modesimo arrogava, o

benchò mancasse qui un Senato o una qualunque autorità

permanente che in sò mantenesse la scienza politica e le tra-
dizioni di govèrno; non però andarono i suffragi in piazza, e
sempre le scelte furono in mano dei collegi e dei magistrati.
Ma suoi freni ebbe la liberta e la Itepubblica suo decoro più
dai costumi che dalle leggi; altiere foggie pigliava il popolo,
e i mestieri s'innalzavano a lo splendore di arti belle, inse-
gnatrici di un'eleganza che nulla aveva di plebeo : il nome
romano tenendo qui sempre come un'alta signoria, con la ri-
verita autorità del pontificato e da principio con quella non
bene cancellata delfimpero ,,.

E più avanti:
" Guardando ai civili ordinamenti di esso (lo Stato

fiorentino sul finir del 1200), parrehhe che fosse come un vi-
Tere alla spensierata ; ma la Repubblica si reggeva ed anzi
lasciava un'orma profonda, perche il numero dei 1moni uo-
mini, qui era grandissimo, svegliati gli ingegni, gli animi per
quell'età temperati, allegri gli umori e vôlti al piacere, ma
in popolo artista cercati i piaceri più eletti e gentili; era la
giovinezza di Dante, era l'adolescenza di Giotto. Firenze
aveva uomini affaccendati nei lavori, esperti nei traflici, am-
maestrati dal conversare libero o continuo con gli altri cit-
tadini, esercitati per la frequenza di riaggi lontani, e am-

pliata la mente dal molto vedere gli altri nomini e le cose.
" E allora sorgevano quei nobili edifizi nei quali ha Firenze

la sua grandezza; ed allora questo popolo, amendo formato la
nuova sua lingua, godeva fincanto della giovane parola la
quale usciva a lui dalle labbra, rivelatrice <Tun'armonia che
stava nell'anima, strumento lucido al pensiero. Non aveva
Firenze per anche abusato no le iiechezzo a corruttola, nè la
libertà in licenza: le passioni pn' bliche non erano sceso a

privato cupidigie; gustava tuttora in molta opulenza le care
letizie dei semplici costumi; le città e i popoli fatti liberi a
lei guardavano con amore ,,.

E con amore si guarda por unpre il Capponi, anche
quando mutano i tempi e pazzi prorompono gli odi cittadini,
e alla sferza delfAllighieri s'affacciano gola, superbia, libi-
dine, avarizia, invidia, guerra ai huoni e qu lla sponsieratezza
bacchica onde non Linngo a noiembre quel che Tottobre ha
filato. E qui dove la passione politica sembra velare l'intel-
letto sovrano del poeta che spera nei successori del Magno
per domar la riottosa poledra, supplisce la mente serena

dello storico. Con fine accorgi nento e copia grande di iiíles-
sioni tratta egli del moto italico, allora che tender ano ad

abbassarsi le due massimo autorità del mondo cristiano e

politico, ed era venuta meno la forniidahile t<aerazia di Gre-
gorio VII e d'Innocenzo III, da una parte, e la possanza del-

1impero inteso ad assodar il diritto soldato:,co e feudale su,

gli avanzi delle istituzioni e leggi latine, dalfaltra.
Opportunissima sembrami <pusta rinemione che precede il

racconto di quei moti:
" Nei comuni che si omancipasano, le pa ani municipali

avevano m cima un alto principio ed un pensiero che risguar-
dava a tutta intera famanità. Ciò fu nei primi anni sino alla
fallita impresa di Arrigo VII i i Italia : ed in quelli anni la
storia di Firenze fu grando porcho, capo ed anima delle città
guelfe, mostro essa prima m quel precoce, ma tanto pict
splendido e ammirabile svolgimento suo, mostrò all'Europa
quello che fosse il nuovo popolo e quel che valesse. Certo è

che i popoli dellTtalia, levatisi innanzi a che si facesse la
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nazione, furono strumenti a piii discioglierla; e di tale colpa
si rendeva quello di Firenze piik reo d'ognialtro verso i secoli
avvenire : ma chi oggi oserebbe a questa e alle altre città
italiane fare peccato di quell'ampiezza di vita civile, e delle
potenti feconditàdel pensiero donde ebbe il mondo tanto gran
luce? Nasceva una lingua che in sè accoglieva tutto il buon
senso greco-latino sorretto e innalzato dal buon senso dei

cristiani; sorgovano le arti, manifestaziono comprensiva del
vero semplice o del bello insieme congiunti, linguaggio som-

mario e viva espressione del retto sentire di quel popolo, di
mezzo al quale usciva il Poeta che cielo e terra scorreva mi-
rando a un solo fine, la rettitudine ,,.

Comincia la potenza di Casa Medici. I due ritratti di Co-
simo il vecchio e di Lorenzo il magnifico ci da il Capponi in
poche parole; ma trattasi di quella breviloquenza scultoria
propria degli antichimaestri: " NessunovinseCosimoquanto
ad accortezza; alla fortuna dovette l'essere portato in alto
dai suoi nemici, a se medesimo il potersi bene difendere da-

gli amici; le malvagie opere parcamento usava e a quelle
sapeva trovare compagni. Ebbe grandezza di principe e co-

stumi e vita di privato cittadino ,,.
" Ben ebbe Lorenzo assai più di Cosimo ardito il consiglio

e in più vasto campo spaziava il pensiero: natura di artista,
anima di principe, ultima grandezza di un'età splendida che
finiva

..

Con analisi accurata como sempre tratta il Capponi di
questa famiglia si fatale alla libera Firenze e da quest' ana-
lisi arguta, argutissimi n'escono i giudizi, acconcie le sen-

tenze.
" Fu detto -- scrive il Capponi - avere Lorenzo do' Me-

dici creata la scienza che poi fu appellata d'equilibrio e che
ni politici delle età seguenti divenne studio ; ma era giA l'arte
della Repubblica di Firenze, naturalo protettrice dello città
e degli Stati minori di lei, perchè essa cercava tra mezzo ai
maggiori la propria sua conservazione. La qualo arte stando
rinchiusa dbntro ai confini d'Italia, valeva a tenerla bene spar-
tita e contrappesata in semedesima, finchò d'oltre monti nes.
Bun pericolo minacciasse; più non bastava quando una volta
le altre nazioni venendo a comporsi in forti regni, la divisione
rendesse invalida la difesa; il che presentiva 10 stesso Lo-
renzo. Questi mantenne frattanto l'Italia in bilancia, il che
era un rimuovere le cause interne o le occasioni per cui ve-
nissero gli assalti di fuori ,..
11ortoil Afagnifico, espulsiiAledici,la Ilopubblica tenta un

nuovo ordinamento
, o Girolamo Savonarola campeggia

sulla scena. Ma tristi volgono i tempi, oscilla il concetto della
liberta, semispenta è l'antica gloria, non più partitiin duello
serio,ma fazioni che s'accapigliano villanamente, lo straniero
discorre baldanzoso in Italia, Firenze s'appressa alle grandi
catastrofi, la parole ispirata ed energica di fra Girolamo è
seme gittato su suolo petrigno.
D'importanza non lieve parmi il giudizio che porta il Cap-

poni del Savonarola, del suo apostolato religioso o politico e
della misera sua fine.

(Continua). G. ROBUSTELLI.

BORS& DI VIENNA - 9 aprile.

8 9

Mobiliare............................................... 240 - 240 -

Lombarde................................................ 142 25 144 23
Banca Anglo-Austriaca............................. 138 - 138 50

Austriache........................,..................... 804 50 803 50
Banca Nazionale...................................... 965 - 962 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 86112 8 86112
Argento...............................,.................. 103 50 103 85
Cambio su Parigi.................................... 43 95 48 95
Cambio su Londra.................................... 111 05 111 -
Rendita austriaca..................................... 75 45 75 55
Rendita austriaca in carta.......................... 71 20 71 15
Union-Bank............................................ 116 - 115 50

BORSA DI LONDRA - 9 aprile.

8 9

da a da a

Consolidato inglese........... 93 8¡8 98 112 93818 - -
Rendita italiana............... 71 - - - 70Sit - -
Turco ............................ 48 3[4 43 118 431i2 43 518
Spagnuolo ...................... 23 1(8 23 114 23 - 28 118
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 81 - - - 80 8(4 - -

BORSA DI PARIGI - 9 aprQe.

8 9

Rendita francese 8 0 0 .............................. 64 05 63 97
Id. id. 5 0 0 .............................. 102 92 102 90

Banca di Francia - - 8850 -
Bendita italiana 5 0 0....... 71 65 71 50
ld. id. 5 0 0..........

Ferrovie Lombarde...
Obbligazioni Tabacchi...............................
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) ..............
Ferrovie Romane
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane..
Azioni Tabacchi ..........................

Cambio sopra Londra, a vista.....................
Cambio sulPItalia....................................
Consolidati inglesi....................................

327 - 325 -

211 50 212 -

76 - 76 25
257 - 257 -

210 - 210 -

25 22 25 211(2
8 - 8 -

937(16 937t16

BORSA DI FIRENZE - 9 aprile.

Rend. it. 5 010 (ed.1•lsgl.1m)
Napoleoni d'oro..............
Londra 8 mesi................
Francia, a vista..............
Prestito Nazionale ..........
Azioni Tabacchi.............
Azioni Banca Naz. (nuove)
Ferrovie Meridionali........
Obbligazioni Meridionali..
Banca Toscana...............
Credito Mobiliare ...........
Banca Italo-Germanica....
Banca Generale..............

8
75 50 nominale
21 78 contanti
27 10 >

108 40 >

58 50 nominale
858 - >

1970 - >

865 - nominale
223 - >

1883 - >

765 - nominale
260 - >

9
75 80 nominale
21 72 contanti
27 14 ,

108 47 m

58 50 nominale
868 - fine mese
1982 - >

868 - >

223 - nominale
1389 - fine mese
775 - >

260 - nominale

Fermissima.
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BOIISA DI HERLLNO - 9 aprife.
8 9

Austriache....... 557 - 655 ---

Lombarde 258 - 258 -
Mobiliare.. 440 50 438 50
Rendita italiana.......... 71 80 71 90
Rendita turca.......

MINISTEILO DELLA MARINA

Uf21clo centrale meteorologico

Firenac, 9 aprile 1875 (ore 10 43).
Alare agitato a Genova, a Livorno, a Piombino o a Civitavec-

chia. Libeccio forte in questa stazione. Venti leggeri, Inare calnio,
niosso altrove. Cielo generalmente nuvoloso. Coperto ad Aosta, in
Liguria e a Cagliari. Pressioni auinentate di 2 a 7 mtu. in tutta
l'Itilia. Ieri e ier.sera forto libeccio in varii punti delle costo li-
guli e del Tirreno. Continua la piol>abilità di venti folti speelal-
inente sul Aleiliterraneo superiore.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 9 aprile 1875.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro............... 761,5 762,0 7G1,0 762,5
Termomet. esterne 11,0 16,0 10,0 12,4(centigrado)

Umidità relativa.... 77 50 50 87

Umidità assoluta... 8,02 6,77 6,77 9,26

Anemoscopio.......... Calma 80. 16 8. 8 8. 8

Stato del cielo........ 8. pochi 4. cirro- 7. bello, 0. coperto
cumult cumuli cumuli

aparal
OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 Dom. del corrente)
Termometra: Massimo- 17,0 0. - 13,0 R. || Minimo- 7,3 C. - 5,8 R.
Pioggia in 24 ore poche gocce.
Magneti discreti.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOILSA DI COMAŒItCIO DI ROMA
del dì 10 aprile 1875.

I I
Valore Valore coNTANTI FINE COBERNTE FINE PROBBIMOW & LOR I oonmanzo

_ _
_

_ _- Nominalenominale versato i
LETTERA DANARO LETTERA DANAHO LETTERA DANABO

Ef.cdita It•.liana 5 0:0 . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 - - 75 50 75 45 - -
- - - - -- - - -

11etta detta 5010............ -
-

- -- -- -- -- -- -- --Detts detta 3 Dio . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1874 -
- - - - - - - | - - - - - -. - -Dett3 detto 30,0............ -

- - -- -- -- -- -- --
--Hendita Austrinca

. . . . . . . . . . . . . .
-

- -
- - - - - -

- - - - - - - -Prea tita N "acamie
. . - - - - - i - -

- - -

Detto drito pietali pezzi . . . . . - - - - -
I

- -
- - - -.- - - i - -Detto às.tto stelleacto

. . . . . . . - - - - - -
- - - -

Ohbligazioni Bent Ecclesiaatici 5010 . . - - - -
- - -

-
- -

Obblirt.zion: Musiciplo di Roma . . . . . lo luglio 1874 600 - - -
- - - - -

- -- -

Carteta Foneirria Dane 9 di S. Spirito . 16 aprile 1875 500 -
- .- - 400 -

Udrtißeati mi Tesoro E 010 . . . . . . . . 1°trimestra 1875 687 60
Certilleati Emi6sione 1863-ô4

. . . . . . . 16 aprile 1875 -

- -
- 77 50

Prcetito Romano, Flount. . . . . . . . . . I - -

- - - 76 50
Detto detto Rothschild . . . . . . .

16 dicembre 1874 - - 78 30 78 '20 - -
- - -Banca Nazionale Italiava . . . . . . . . . 1e luglio 1874 1000 - 750 - - -

- - - - - - -
- -e - -Banen Romara . . . . . . . . . . . . . . . .

16 gennaio 1875 1000 - 1000 - -- - -
- 1515 - 1505 - -Ranea Na evale Torcen . . . . . . . . .

- FDD - 700 - - -
- - - -

-- - - - - - i - -
Bansu UP. •rale. . . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - 250 - 503 - LOS 50 503 - 502 60 -

SocietA Ge terrie di Credito Mob. Ital. - 500 - 400 - - - - -
- - - - -

Banca Italo-Germaaie::. . . . . . . . . . . - 500 - 800 - - - - -
- - - - -

Utaca Industriale e Commereisle. . . . 1• luglio 1874 250 - 176 - - - - -
-
-
- - -

Azioni Tabacchi, , . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - - - -
- - - -

-

Obbligazioni dette 6010 . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1874 500 -
Strade Ferre.te Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 5JO - 600 - - -

- - - -
- - -

Obbligaziosi dette . . . . . . . . . . . . . .
- 5(0 -

Strade Ferrate Meridional: . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - --
-

Obbligazlori delle 88. FF. Meridionali - 500 -
Buoni Merldlousli e per 100 (oro) . . . .

- MD -
Società Romans delle Miniere di ferro .

- 637 50 537 50 - -
- - - -

- - -

Societh Auglo-Rom, per l'illum. a Gas 2• eemeetre 1874 500 - 600 - -
- - - - -

- - ---
- - - 530 -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1874 600 - 500 - - - - - - -

- - -

Pio Ostl6BEe . . . . . . . - 430 - 130 - - - - - - -
- -

-

Compagal:. Pondiarla Italians . . . . . . - 250 - 250 - - - - -
- - - - -

Obbligazioni Ferrovia Pontebba. . . . . 1 gennaio 1875 500 - - - - -
-

C A Al B I GIORNI LETTEBA DANABO NOD110aÌe UNO Y A

Preert fartte

P6 .................. 90 10745 10725 6010-7770cont.
Mars lia 90 -

- - -
- -

Lione . . . . . . 90 -
- - - Prestito Rothselvld 78 90.

Londra . . . . . . . . . . . . , , , . . 90 27 12 27 08
- -

Banca Romana 1515, 1505.
Augusta. . . . . . . . . . . . . . , , .

90 - - - -
- - Banca Generale 503 cont; 503, 502 50 fine.

Vienna ................. 90 - - --
--

Trieste ................. 90 -- --
--

Oro, pezzi dr. 20 franchi , . . . . .
- - - - - - 21 72

Boonto di Bar.ca . . . . . . .
- - - - - -

- -

Il Deputato di Borea: O. SusoNr | Il Sindaco: A. PIERI.
-

rr
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INTENDENZADIFINANZADELLAPROVINCIADICAGLIARI
AVVIso D'ASTA (F 32)

¡>er la vendita del hent già ademprivill, autorizzata colla legge 99 giugno 5823, n. E £12.

Si fa noto al pubblico che elle ore 10 antim. del giorno 16 aprile 1875,
in una delle sale della Prr fettura di Cagliari, alla presenza di uno dei
membri della Commissione di sorveglianza, coll'intervento di un rappre-
eentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni infra-
descritti, a prezzi ridotti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. L'incanto sark tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-
giae e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della

sua oferta il deoimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
11deposito potra essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in re-

gione del 100 p. 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borea, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella gassetta ufBoiale della provincia,
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al
valore nominale.
8. Le oferte si faranno in aumento del presso d'inoauto non tenuto calcolo

del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre oooo mo-

bili esistenti sul fondo e che ei vendono colmedesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere ilmininum fissatonella

colonna 96 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli

artiooli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 38t»2.

6. Non si proco3erà all'aggiudict.zione ac con si av.at.no le off .fc a½neno

di due concorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'.sg u 'iestario de lt de-

positare la somma acttoindicata nella colonna 86, in c nt a delle spese e

tasse relative, salva la successiva liquidaziot.e.
Le speso di stampa e di affissione del presente avviso per tutti i loiti sa-

ranno a carico dell'aggiudicatario, o ripartite fra gli argiudicatari, in pro-
porziono del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispondonti ai
totti rimasti invendati; quelle d'insersione nel giornale della provincia sa-
ranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari dei lotti
che raggiungono le lire ottomilo.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizi ni conte-

nute nel ospitolato generale o speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonche gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
t giorni dalle ore 12 alle 3 pom. nell'ufdoio del Registro di Caghari.
9. Non saranno ammessi sucotsoivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passivitti, ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione, e per quello dipendenti da canoni, censi, hvelli, ecc., b
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondette capitale nel
determinare il prezzo d'asta.

ATTEWIENzA. - Si procederà ai termini degli articoli 409, 403, 404 e 405
del Codice penale itahano contro coloro che tentazarro impedire la Lberth
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di annaro o con a tri
messi sì violenti che di frode, quando non si trattaña di f.stti colp ti da pio
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DEscazzzons DEx BExx ----PREZZO

inmisura
in nt di

ca irone le aprese
DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto dee te tasse

15 3 45678 910

10 11 In comune di Sarrok - Proveniente daHo scorporo di težreni ex- ei
ademprivili - Boschi ex-ademprivdi in quattro appezzamenti g i
nelle regioni Punta de is Antingua, is Abios,Monti Longu, s'im- .go
bucara de is Autiogus, Sa Turba Manna, Giovanni Cannae
S'adde deMonti Nieddu Medau Cajagiu ed altre . . . . . 829 10 04 a 70000 7000 8 i em 2t0 a

11 12 In comune diAssemini-- Proveniente come sopra - Belva ghian- El-*
difera, un appossamento nella regione Gutturu mannu . . .

ISIS 80 85 s 850000 8500 Q $ 500 a
en my

18 18 In comune come sopra - Proveniente come sopra - Pascolo a,g y
cespugliato, un appessamento nella regione su Planu. . . . 710 50 40 a 7000 700 ;Ë 50 a

1492 Cagliari, 22 marzo 1875. L'Asiendente: LENCHANTIN.

AVVISO.
(86 pubblicazione)

Il ear. Adamo Alberto Rossi fu Gae-
tano, residente a Parma, dietro ricorsi
presentati dal sottoseritto procuratore,
ottenne dal trib. civile e corr. di Parma
provvedimenti alle date 8 ottobre 1874,
e 21 gennaio 1876, coi quali si dichiara
che i certlicati nominativi del Debito
Pubblico del Regno, consolidato 5 per
cento, intestati al nome di Moyares
Emanuele fu Vincenso, della comples-
Bira rendita di lire cento, e vincolati
ad ipoteca per la malleveria dal tito-
lare quale ufficiale nelle Begie Poste,
e portanti i numeri in nero cancellati
1991 20189, 91408, ed i rossi 415215,
41 489708, spettano in assoluta ed
esolus va proprietà ad esso cav. Adamo
Alberto Roani in forza del testamento

rafo 29 luglio 1867 del ricordato
e Emanuele.

n tali provvedimenti inoltre viene
autorizzata la Direzione Generale del
Debito Pubblico ad operare il tramu-
tamento in oartelle al portatore dei
certifloati di cui sopra.
Tanto si notifica per coloro che a-

Tessero interesse ad opporvisi, invi-
tandoli a roler dedurre le loro ragioni
nel termini e modi legali.

Parma, 8 marzo 1876.
1011 FRANCESCO TESTI.

(36 pubNicazione)

BANCA NAZIONALE NEL REONO D'ITALIA
(Direzione Generale)

AVVISO.
L'Assemblea generale degli azionisti che a mente dell'art. 3 del R. decreto

20 gennaio 1867, n° 3632, dev'esser tenuta in Milano nel mese di aprile, avrå
luogo in quella cittå il giorno 27 del detto mese, a mezzogiorno, nel palazzo
della Banca, sito in via Aleessndro Manzoni, n• 6.
Come viene etabilito dall'art. 51 degli statati di questa Bancs, in tale Adu-

nanza ei procederà alla rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza della
Sede di Milano.
Ilanno diritto d'intervenirvl tutti gli azionisti possessori da sei mesi almeno

di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 25 marzo 1876. 1301

Difndarnento - la pubblicazione. ·

La Società Vinicola Italiana, sede in Asti, a mente dell'articolo 06 dello sta-
tuto sociale avverte che essendosi smarrito dal signor conte Ferrante Palazzi
di Reggio Emilia un certificato interinale d'iscrizione n° 2803 di azioni una,
decorrenza 1• luglio 1873, saldato del sesto dealmo della Soeletå suddetta, ne
ordinerå, nel caso di non fatta opposizione nel termine prescritto, l'emissione
del duplicato del certificato amarrito.

Asti, 6 aprile 1876.
Per la Società YiNid0IG IlGIÑØNG ÎH IÎggËÑßëlONS

1512 PIETRO BPIGNO.

DELIBERAZIONE.
(36 pubblicazione)

Entratto dai registri di cancelleria
del tribunale civile e correzionale di
Napoli, in 4• nezione, è stata emessa la
negarnte deliberazione, ruolo n. 3117:
Il tribunale provvedendo in camera di
consiglio a relazione del giudice delo-
gato sul ricorso sottoscritto dal signori
Giuseppe Partexano, Salvatore, Rosa,
e Teresa Fiselmajer, e dal costoro pro-
curatore ordina che le annue lire cento
di rendits contenute nel certificato no-
minativo col numera 81216, intestate
alla defunta Calmela Assenza fu Giu-
seppe, siano per hre cinquanta di ren-
dita intestate a Giuseope Partexano fu
Carmelo in proprietä ed neufrutto, e
per lire venticinque a favore di Salva-
tore, Roan, a Terram Finrimajor fu iry.
rico per la proprietà e per l'usufratto
a favore di Rosa Fascimajer fu Erri
e per lire venticinque a favore de
stessi Salvatore, Rosa, e Teresa Fis
majer fu Errico per la proprietà e di
Teresa Fiscimajer fu Errico per l'usu-
frutto. Così dehberato dai signori Gio-
vanni Pasqualoni, vicepresidente; Gin-
seppe Cosenza, e Michele Tenore, gm-
dici, li otto novembre milh.ottocento
BBBBBBÍSSOite. NORIS$rBÉS ßÎ D. 413
a 22 novembre 1867, esatto lire quattro.
Natale. 1077
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE 01 FIRENZE
AVVISO DI REINCANTO.

Si notifica cho è stato fatto in tempo utile il ribasso del ventesimo in aumento a quello di lire 26,06 per ogni cento lire, cui nell'incanto del 8 volgente
mese di aprile venne dehberata la provvista della tela qui appresso specificata :

Quantità Quantith Prezzo Importo Cauzione

Tela da provvedersi per
pa aie

di per Î0TBlÍRO 90f 18 COBSigRS
in metri

ogni lotto ogni metro ogni lotto ogni lotto

La consegna avrà luogo in quat-

Te a cotone color fulvo per tenda . . . 100000 10 10000 1 85 18500 > 1850 a
tro rbate egna esne d nlo e b
1875, una nel mese di gennaio ed uns
nel mese di febbraio 1876.

E perclo nel giorno 19 aprile volgente, all una pomeridiana, si procederà
nella suddetta Direzione, via 8. Gallo, n. 22, secondo piano, avanti il sig. di-
rettore, al reincanto per una tale provvista mediante partiti segreti.
La tela dovrà essere introdotta nel magazzino centrale militare di Firenze;

potrà pero essere fatta facoltà di introdurla in un altro magazzino centrale a
scelta del dehberatari, purchè essi lo dichiarino al momento della stipula-
sione del contratto e sottostiano al rimborso delle spese di trasporto, imbal-
laggio e di quanto altro potrå occorrere per far recapitare la merce dal

ma,gazzino pel quale hanno optato a quello suddetto di Firenze.
E fatta facoltå si deliberatari di eseguire le consegne anche anticipata-

mente alle epoche designate; ma però l'Amministrazione militare non si im-

pegna di corrispondere loro l'importare delle anticipato consegne prima delle
epoche fissate.
R campione della tela da provvedersi è vleibile presso questa Direzione di

Commissariato militare e presso quelle di Torino e di Napoli. I capitoli ge-
nera'i e parziali d'appalto, sono visibili presso tutte le Direzioni di Commis-

sariato militare del Regno.
Le offerte dovranno essere incondizionate, ßrmate, suggellate e redatte en

carta bollata da lire naa, sotto pena di nullità; potranno essere cumulative

per diveral od anche per tutti i lotti.

Onde essere ammeasi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta

del deposito fatto in una delle Tesorerie dello Stato della somma come sopra
stabilita a cauzione ed in ragione dei lotti pel quali presentano oferta; tali
cauzioni dovranno essere in monets corrente od in titoli del Debito Pubblico

dello Stato, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del

fatto deposito.
Il deliberamento sarh definitivo qualunque sia il numero del concorrenti e

delle oferte, ed avrà luogo a favore di chi nella propria oferta avrà esibito

il ribasso di un tanto per cento maggiormente superiore sailindicato prezzo

di L. 1 85 cadun metro sotto deduzione del primo ribasso di L. 26 06 per cento
ed inoltre di quello del ventesimo, cioè del 5 per cento.
Potranno i concorrenti far pervenire le proprie oKerte a mezzo di tutte le

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste oŒerto non sarà

tenuto conto quando non giungano añielahnente a questa Direztone prima del-

I'apertura dell'mcanto, e non sia comprovato che abbiano depositata la pre-

scritta cauzione.
La tassa di registro, le spese e diritti relativi ai diversi incanti saranno

a carico del deliberatario definitivo, a senso di quanto è deterudnato dal vi

gente regolamento sulla Contabilità dello Stato.
Firenze, 6 aprile 1875.

Per detta Direzione diCommissariato Militare

1541 II Sottotenente Commissario: P. ALVINO.

DELIBERAZIONE.
(16 pubõlicazione)

Il tribunale civile di Novara con de-
creto 3 aprile corrente dichiarò che
alli coniugl Antonio Geneal e Francesca
Rinoltl, residenti a Romagnano Sesia,
quaisolieredidella loro figlia Catterina
Genesi, maritata Ghiglione, spetta in
piena proprietà il certifleato del Debito
Pubblico dello Stato, n. 551345, dell'an-
nas renditadi L 700,intestato a favore di
Ghiglione Giuseppe fu Angelo, domici-
listo in Borgomauero, e sottoposto ad
ipoteca a favore della detta Catterina
Geneal di Antonio, moglie del titolare,
per garanzia della dote alla medesima
costituita coll'istromento 22 aprile 1874,
rogato Cometti:
Mandò alla Direzione Generale del

Debito Pubblico dello Stato di cancel-
lare la detta annotazione d'ipoteca ap-
posta al certifleato delli l7 gmgno 1874,
E la autorizzò a convertire il eertiti-

esto medesimo in cedole al portatore e
farne la rimessione agli eredi menzio-
nati.

Novara, 7 aprile 1876.

152& BRUGHERA proc.

ES1'RATTO DI DECRETO.

(26 pubblicazione)
Il tribunale elvile di Pinerolo con

suo decreto in data 16 marzo 1875 di-
chiarò che unici credi del Giovan Do-
menico Vaudagna, titolare della po-
lizza di deposito presso la Cassa gene-
rale dei depositi e prestiti di lire 1000,
num. 6067, in data 12 giugno 1865, de-
ceduto in Macello (Pinerolo) il 31 di-
eembre 1874, sono li Allasia Catterina
di lui mpalie e Vaudagna Giovanni e
Rosso Elisabetta di lui genitori, e che
tale deposito spetta in proprietà per
due terse parti alla moglie Catterina
Allasla predetta, e per l'altra terza
parte a titolo di legittima al genitori
coningi Vaudagna predetti in porzioni
aguali.
Pinerolo, 25 marzo 1875.

1303 Canaidico Laxancnu.

80CIETÀ FRANC0-PIEMONTESE
per la Fabbricazione del Gaz Luce di Pinerolo
Gli azionisti della Societå Franco-Piemontese per la fabbricazione del Gaz

Luce in Pinerolo sono convocati in assemblea generale straordinaria per il

giorno 9 (nove) maggio 1875, in Pinerolo, alle ore 2 pomeridiane, presso l'Usina
della Sccietà, per provvedere sul seguente ordine del giorno:
1° Comunicazioni di nota del congerente cav. G. A. Bravo in data 30 marzo

1875 portante dimissioni dalla carica di congerente, e provvedimenti analoghi.
26 Dimissioni del signor Maffei Luigi dalla carica di membro del Comitato

di sorveglianza, e sua surrogazione.
36 Conversione della Società in Società anonima.

4• Modideazioni allo statuto.

5• Comunicazioni d'urgenza del Comitato di sorveglianza e provvidenze op-
portune.
Le azioni dovranno essere depositate presso il direttore dell'Usina di Pine-

rolo non più tardi del giorno 8 maggio 1875, oppure presso i signori fratelli
Beltramo in Torino, via Provvidenza, 16, nel giorno 7 detto mese.

1539 La Gerenza.

BTRADE COMUNALI OBBLIGATORIE
E8t¢NSiONS NFlÎŒ leggB $Û Øg08tO Î$Û$

PROVINCIA DI ROMA --
CIRCONDARIO DI VITERBO

00FIUNE DI BAGNORE&
AVViso.

Presso questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data del presente
avviso, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruzione della

strada obbligatoria consorziale Bagnorea-Lubriano-Castiglione in Teverina,
della lunghezza di chilometri 18 e metri 117 79, che da Bagnorea fa capo alla

StaziOne ferrOViaria 976880 OSStigli0BO.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare, entro

il detto termine, le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno esser fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segretario comunale,
o da chi per esso, in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente, o per
lui da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto di cui si tratta tien luogo di quello pre-

scritto dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865, eull'espropriazione
per causa di pubblica utilità.

1504Bagnorea, 7 aprile 1875.
Il t¶. di Sindaco; HEDORI.

ESTRATTO DI DECRETO.
( la pubblicesione)

Il R. tribunale civile in Bresola ool
decreto 3 marzo 1876, n. 124 provve
dendo a sensi dell'articolo zza Codio
civile, e 103 regolamento 8 ottobr
1870, n. 5913,ha autorizzato laR. Casa
depositi e prestiti a rilasciare alla si
gnora Marietta Manessi vedova No;
rimaritata a Carlo Borghetti, di Bre
seia, la cartella Debito Pubblico i

portatore num. 1268299, rendita di lir
500, col relativi coupons, stata depoei
tata come da polizza 20 aprile 186
n. 3706, a cauzione della delibera se

guita con sentenza 27 gennaio 1869 a
Andrea Noy fu Carlo, del quale som
ora giustilleati eredi per successior
legittima in parti eguali Rosina, Giu-
lietta e Carlo Noy, rappresentati dalla
madre Marietta Manessi-Borghetti,alla
quale competo l'usufrutto di legge.
Ciò si rende noto a sensi dell'arti-

colo 111 regolamento 8 ottobre 1870,
o. 5943.
1476 Avv. cav. S. OREFICI.

Al Tribunle di Commercio
di Roma.

Il Consiglio d'Amministrazione della
Banca Agricola Sarda dietro il voto
dell'assembles generale degli azionisti,
tenutasi nella sua residenza in Roma
al palazzo Pericoli il 21 marzo 1876,
resta composto dei signori :
Serpi generale Giovanni utato al

Parlamento Nazionale - tto av-
vocato Luigi - De Loga car. Salva-
tore - Parpaglia aTV. Salvatore --
Peruzzi comm. Cosimo - Ciampi Rio-
cardo - Gori nobile Angelo.
A revisori dei conti poi l'assemblea

confermava l'avv. Luigi Ravini ed 11
signor Cesare Partini.
Questo estratto viene depositato e

trascritto presso la cancelleria del tri-
banale di commercio, affisso nella sala
d'udienza del tribunale stesso e laae-
rito nella Gassetta Ufficiale.
1528 11 segretario : Avv. Ravist.
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BANCA NAZIONALE TOSCANA REALE COMPAGNIA ITALIANA

SITUAZIONE al 31 gennaio 1875. DI ASSICURAZIONI GIBERALI SULLA VITA DELL'U080
InMILANO, via Durini, n.34

ATTIVO.

Portafoglio con scadenza al massimo di 4 mesi . . . .
L.

Imprestiti contro pegno di fondi pubblici ed altri titoli garantiti
dallo Stato, ecc. . . . . . . .

Idem sopra sete . . . . . , , , ,

Cassa di Depositi e Prestiti c] cauzioni . . . . . . . . . ,

Massa metallica immobilizzata (Art. 5 del decr. 16 maggio 1866) ,

R. Tesoro dello Stato c/ Mutuo in oro (Art. 5 della legge 80

aprile1874)...................
Detto el anticipazione statutaria . . . . .

Fondipubblici ...................
Immobili di n/ proprietà . . . . . . . . . . . . . . .

Depositi per custodia e garanzie diverse . . . . . . . .

Conti correnti a interesse . . . . . . . . . . . . . .

Cassa ......................

Conti Terzi in massa " ßbilanolo ,, . . . .

Conto primo impianto . . . . . . . . . . . . . . . .

Spesegenerali...................

PASS I VO.

Capitale attnale diviso in 30,000 az.diL. 1000 ciascuna L. 30,000,000
Saldo azioni emesse ,, 9,000,000

Capitale versato in conto in L. 700 per ciascuna L. 21,000,000

A.vviso agli A zionisti.
42,518,806 39 Il Consiglio d'amministrazione della Reale Compagnia Italiana di Aesicure-

sioni Generali sulla vita dell'uomo in Milano invita i signori azionisti alla Aa-
8,122,857 60 semblea generale che ei terrà domenica 18 aprile 1876, alle ore 12 meridiane,
66,700 alla sede sociale in Milano, via Durini, n• 31.

10,650,630 3 Si tratterà e si delibererà sul seguente

8,698,496 ,

Ordine del giorno :

1• Lettura del processo verbale dell'ultima Assemblea.

4,170,800 ,,

2• Bapporto della Direzione sulle operazioni della Società a tutto 10 scorso

anno 1874.
2,000,000 * 3• Rapporto del Commissari verificatori relativo af conti del detto periodo.
1,369,532 25 4• Approvazione del bilancio, del rapporto dei Commissari e delle proposto
280,T98 10 di dividendo.

27,06ß,972 21 5• Conferma della nomina fatta dal Consiglio di amministrazione del algnor

3,551,831 95
Emilio Conti in sostituzione del signor cav. Luigi Conti defunto e cessante
per anzianità.

22,459,839 31
6e Itinnovazione di due membri del Consiglio di amministrazione cessanti

2,611,542 81 per anzianità, i signori car. Oscar Meuricoffre e Angelo Cassinia. (I membri
1,115,189 79 cessanti sono rieleggibili - Statuto sociale, art. 27).
26,172 14 7° Nomina di tre Commissari verificatori dei conti relativi all'esercizio cor-

rente.
124,788,668 91 Quegli azionisti che volessero farsi rappresentare alla detta Assemblea lo

potranno a mezzo di altro azionista, a tenore dell'art. 48 dello statuto, pre-
sentando apposita procura ed anche con relativa dichiarazione in calco alla
presente circolare di convocazione.

Milano, 30 marzo 1876.

21,000,000
Per II (onsiglio di Amministrazione

* 1395 11 IVesiden e: Avv. FRANCESCO RESTELLL

Biglietti in circolazione . . . . . . . . , 55,017,228 ,,

Massa di rispetto • • • • · • • • . 1,587,467 68

Tesoro dello Stato el Biglietti consorziali (Art. 5 della legge
80 aprile 1874) . . . . . . . . . . . ,, 4,170,800 ,.

Biglietti a ordine . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 210,891 95

Depositanti di valori per custodia e garanzie diverse . . . , 27,066,972 21

Reparti in massa . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 83,886 ,

Depositi fruttiferi . . . . . 831,602 12

Depositi infruttiferi ,, 125,724 79

Servizi Esattorie e Tesorerie in massa " Sbilancio ,, . . . . , 10,110,203 42

Conti correnti senza interesse . . . . . , 1,631,207 88

Conto liquidazione dell'esercizio 1874 . . . ,, 2,595,861 77

Risconto del portafoglio del 1874 . . . ,, 263,511 36

Boonti, interessi e proventi in massa . . . . , ,, 268,284 78

L. 124,788,668 91

Visto: 11 Direttore Generale
L. G. DE CAMBRAY DIGNY.

n capo contaan.

1473 A. CARRARESI.

AVVISO GIUDIZIALE. sotto il num. 12263 antico e n. 195203

DELIBERAZIONE.
(26 pubblicazione)

Il tribunale civile di Messina con
deliberazione del 15 marzo 1875 ordinò
che il direttore del Gran Libro del
Debito Pubblico del Regno d'Italia,
delle due rendite, una di lire 430,
risultante da certificato di numero

37488, e 383998, datato Palermo 16
novembre 1866, ed altra di lire 270 ri-
sultante da certificato di num. 9034, e
355544, datato Palermo 14 giugno 1862,
ambo intestati a Mauromats Francesco
fa Demetrio, domiciliato in Messina,
morto a 14 gennaro 1875, li tramatasse
in altrettanta rendita si portatore,
previe le formalttå di legge, a norma
della richiesta degli eredi universali
di 8680 SiguOr FtBBOBBOO MauromaÍls
cioë eignori Giuseppe, Eugenio e Fran-
cesco Mauromati fu Giovanni, domici-
Ifati in Messina, giusta 11 testamento
segreto del18 settembre 1874,depositato
presso il notaro sig. Giuseppe Aversa*
fu Pietro, da Messina, registrato ivi il
venti detto mese ed anno al n. 198.
Messina, li 22 marzo 1875.

1808 Pmrao Tarrono proc.

(2. puWicazione)
Il tribunale civile e correzionale di
Bari, la sezione promiscus, ha emesso

il seguente deliberato - Per tali mo-
tivi -- Deliberando in camera di con-

alglio, a rapporto del giudice delegato
signor Tobia, fa dritto all'anteseritto
ricorso del a1RooriVito e Nicola Fram-
marino dei Malatesta e della signora
Angela De Notaristefano, vedova Fram-
marino, ed all'effetto dichiara libero e

seiolto dal vincolo del sacro patrimo-
nio 11 borderò di rendita segnato sotto
il nom. 132626, di lire 220, a favore di
Frammarino dei Malatesta Ignazio fu
Giuseppe, domiollisto in Giovinazzo,
provincia di Bari, ed autorizza la DI-
rezione Generale del Debito Pubblico
del Regno d'Italia a tramutare in car-
telle al portatore, per quell'ammontare
di rendita che verrà designato in ap-
posita domanda sottoscritta dal signor
Vito Frammarino dei Malatesta, al-
l'uopo facoltato con procura per notar
Palombella del 3 gennaio corrente anno,
oltre del suddetto certifiesto di ren-
ilta come sopra sciolto dal vincolo del

sacro patrimonio, i seguenti altri due
esrtineati, cicð: quello sotto il nu-
mero 33855 antico e num. 216795 nuovo,
della rendita di lire 850 a favore di
Fram.2arino del Malatesta Ignazio fa
Giuserpo,domiciliate in Napoli, e quello

nuovo, della rendita di lire 686 a fa-
vore di Frammarino Ignazio fu Giu-
seppe, domiciliato in Napoli. - ('niil
deciso e pronunziato nella camera di
consiglio del tribunale elvile e corre-
zionale di Bari, prima sezione promi-
scus, coll'intervento dei signorl Tor-
quato Foschini, gmdice funzionante da
presidente - Vincenzo Grippo e Gen-
naro Tobia gIndici, nel giorno o marzo
1875. 1804

* E non Acc.nsa come al stampò nel
numero 74 di questa Gazzetta.

TERZA PUBBLICAZIONE
per trasferimento di rendita sul

Tesoro di Palermo.
Il tribunale civile e correzionale di

Messins, con deliberazione del 15 feb-
braio 1876, ordinð che la rendita di lire
179 8 resultante da titolo provvisorio,
modulo A, di numero 2405, rilasciato
dalla Direzione del Tesoro di Palermo

TRASLAZIONE DI RENDITA In data 18 agosto 1866,intestata in pro
del Debito Pubblico. di Marini Pietro fu Placido, per credito

(16 puWienzione) dello stesso verso il comune di Mon-
Il tribunale civile di Chiavari, forte S. Giorgio, in causa d'atto in no-

Veduti gli articoli 78 e seguenti del tar Salvatore Conti da Messina, del 19
regolamento 8 ottobre 1870; maggio 1852. ed altri titoli, ela dalla
Dichiarando ove d'uopo essere la competente Direzione trasferita ed in-

proprietà del certideato di rendits o testata a favore del signor Giuseppe
per cento dell'annua somma di lire100 Peratoner fu Giovanni Antonio, domi-
col n. 60977, rilasciato a Torino il 16 eillato in Messina, a cui fu vendata
dicembre 1862, intestato a Capurro An- dalle signore Candita Marini, autoriz-
tonio fu Stefano, già domiciliato a Ra- sata dal proprio marito Antonino Riz-
pallo, trapassata ora nel ricorrente zotti, Letteria e Maria Marini figlie ed
Rosasco Girolamo di Domenico, pro- eredi intestate dal defunto suddetto
prietario, realdente a Genova, aut Pietro Marini, non che dalla di loro
rizza la Direzione del Debito Pubbli madre signora Francesca Di Bella qual
ad operare le traslazione in capo de successibile nella quota d'usufrutto che
detto Rosasco Gerolamo facendone le spetta sull'eredità del detto defanto
lui l'intestazione. di costei marito.

Chiavari, 19 febbraio 1876. Messina, 18 marzo 1875.
BRUNENGm prBBÎÊ0BÉO ÛREGORIO ÛRIBAFULLI

1503 Exsaico cancelliere. 1106 procuratore legale.

DELIBERAZIONE.
(3• pubMicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Napoli con sua deliberazione del ven-
tisei febbraio milleottocentosettanta-
cinque ordinava che la Direzione Ge-
nerale del Debito Pubblico trasferises
in testa alla signora Maria Gairoard
fu Giovanni Onorato: Primo. L'annua
rendita riunita di lire centosettanta a
favore di Nicola Varese fu Tommaso
contenuta per annue lire quaranta sotto
11 numero cinquantadnemila dagento-
quindici. Annue lire centoventicinque
sotto il numero cinquantaduemila da-
gentodiciannove. Annue lire omque,
sotto il numero settantamila seicento-
tredici. Questi due ultimi col vincolo
per cauzione a pro del Reali lotti.
Secondo. L'annua rendita iscritta riu-
nita di lire millequattrocentotrents-
cinque in testa a Vincenzo Varese fu
Tommaso, contenuta per lire seicento-
venti sotto il numero sedicimila set-
tantatrà col vinoolo per ipoteca come
la polizza pagata da Antonio Monaco.
Annue lire ottocentoquindici sotto 11
numero novantaseimilaquattro0ento-
settantaaette in testa a Vincenzo Va-
rese fu Tommaso vincolata por l'usu-
f• tt" a favore di Carmela Pope fa
Luigi in conto di annue lire ottocento-
quaranta dovuto per pensione alimen-
taris. Dichiarava satinto fin dal primo
luglio milleottocentosettantaguattro lo
usufrutto a benelleio della Pepe Car-
mela fa Luigi sul certifleato in testa
a Vincenzo Varese fu Tommaso sotto
il numero novantaseimilaquattrocento
settantasel, lire cinquecentodieel, ed
ordinava il pagamento del semestre
scaduto al primo gennaio ultimo a pro
della Maria Gairoard fu Giovanni Ono-
rato. Alla quale ordinava pure che
fosse intestata libera per la proprietå
e per l'usufrutto la rendita medesima.
10¾ Rosso GALEOTA proo.

AUTORIZZAZIONE.
(3• pubNicazione)

Con decreto del tribunale di Parma,
in data 10 febbraio 1876, è stata auto-
rizzata la Direzione Generale del De-
bito Pubblico a tramutare in eartella
al portatore il certificato n. ð25642 di
lire 250 di rendita 5 per cento, al nome
di Borsi avv. Alberto fu Elia

, e ci6
sulle istanze delle eredi di quest'ultimo
signore Baldi-Cantù Emilia e Pelleri
Maria, residenti a Parma.
Parma, 18 marzo 1875.

1104 LUstamasi,
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SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI .."T4°ëën°;.E
a alle

10'SETTIHANA -- Dal 5 all'll marzo 1875. 1407re e eat er eren2 'aazzano,ara
PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallclo dell'anno precedente volontaria rinuncia cessato dall'eserei-

zio deBa professione di notalo, chiese
RETE ADRIATICA E TIRRENA. al tribunale civile e correzionale di

---- --- |Piacenza venisse ordinato lo evincolo
idel certifiesto nominativo del Debito

IIETTAGLIO PER CATEGORIA Media PRODoTTO I Pubblico del Regno d'Italia 6 010, nu-
ANNI dei

er
Imero 301004, della rendita di lire ein-

. Bagagli Grande Piccola Introiti chilometri quanta, da lui depositato alls Cassa
Viaggiatort e cani velocità velocità divers! TOTALE esercitati einlometro dei depositi e prestitiin Milano, a cau-

zione dell'esercizio del notaristo; ed il
preicdato tribunale, accogHendo la fatta

Prodotti della settimana. istanza, con decreto 25 marzo ultimo
pronunciava lo svincolo di detta cau-

1874 170,966 72 4,093 00 2ô,545 46 138,000 00 1,680 00 342,185 18 1,356 00 216 89
zione. Autcrizzando la Cassa del depo-
sitt e prestiti a restituire al dottore

1875 144,669 91 6,011 85 27,599 80 143,214 89 1,980 50 323,478 95 1,401 00 230 40 atœi la cartella come sopra depo-

Tanto si notiflea a tutti i Oni che di

Differenze leRRe•
1517 Dott. ERNESTO AIOTTINI.

1875 - 26,296 81 ‡ 1,018 85 ‡ 1,054 34 ‡ 5,214 89 ‡ 300 50 - 18,708 23 ‡ 18 00 -- 16 49

Dal 1° Gennaio.

1874 1,742,645 07 59,207 00 356,148 62 1,597,335 73 21,948 96 3,777,185 47 1,386 00 2,725 24

1875 1,741,334 42 61,668 13 353,614 78 1,491,626 12 21,347 20 3,669,500 65 1,396 03 2,628 59

Differenze

1875 - 1,210 65 + 2,461 04 -- 2,533 81 - 105,7G9 61 --- 601 76 - 107,501 82 ‡ 10 03 - 96 65

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

1874 84,935 96 521 00 4,718 21 34,080 48 603 39 74,892 13 643 00 116 47

1875 46,219 18 1,007 16 6,015 25 42,650 23 961 35 96,862 17 755 00 128 29

Differenze

1875 ‡ 11,283 22 ‡ 483 07 ‡ 1,267 01 ‡ 8,578 75 ‡ 357 96 # 21,970 04 # 112 00 ‡ 11 82

Dal 1° Gennaio.

1874 338,933 38 7,314 63 48,763 10 301,446 65 8,117 24 704.574 00 643 00 1,095 76

1875 461,195 33 10,292 40 63,503 15 422,706 67 I 9,969 12 057,666 76 755 00 1,268 43

Differenze

1875 ‡ 112,261 95 ‡ 2,977 86 ‡ 14,740 05 ‡ 121,261 02 ‡ 1,851 SS ‡ 253,092 76 ‡ 112 00 172 67

NOTIFICAZIONE.
(36 pubblicazione)

Ad instaoza di Felicita o Felicina
)Lbies o Rubies fu Gio. Battista, au-
torizzata dal proprio marito Bruzzo
Giovanni Battista fu Francesco, domi-
ci'lati eatratabi in Genova, il tribunale
civile di Finalborgo can decreto pro-
nunziato in camera di consiglio nel
giorno at dicembre 1874, ha dtchiarato
vera ed esclusiva proprietaria la sud-
detta Bibles o Rubles del certifleato
nominativo del Debito Pubblico con-
solidato 6 per cento 18ô1 distinto col
a. 34106 della rendita di lire 100 inte-
stata all'ora fu Carlo Federico Basa-
donne fu Pietro, morto il 1• gennaio
1863, previo testamento aperto 11 13
stesso mese esistente negli atti del
notaio Marcello Bosio, in favore del
quale la stessa rendita venne legata
alla predetta Felicina Ribles o Rubies,
d ha autorizzato la Direzione Gene-
rale del Debito Pubblico ad operare
la traslazione e tramatamento della
rendita medesima a favore esclusivo
della ricorrente e nella sua totalità.
Quanto sopra el reca a pubblica no-

tizia per gli effetti previati dall'arti-
colo 69 del regolamento in data 8 ot-
tobre 1870, n. 5912.
Genova, marzo 1875.

FELICINA ËIBIEs in Bauzzo
1115 Gio.BArr.Bauzzo autorizzante.

BANDO.
(2* pubblicazione)

Vista la sentenza 5 marzo 1875 del
Regio tribunale civile di Frosir.one,
registrata il 9 detto al n. 276, reg. 3,
colla tassa a debito di lire 1 20, colla
quale per mancanza di offerenti veniva,
ad istanza del signor Protani avvocato
Pomponio di Frosinone, quale proen-
ratore di Raffaele Pasquinelli di Ve-
roli, ammesso al gratmto .patrociuio
con decreto 26 giugno 1873, diminuito
di altri due decimi il prezzo d'incanto
dello stabile sottoscritto esecutato ad
istanza del suddetto Pasquinelli a ca-
rico di Vincenzo Arci di Veroli,
Il sottoseritto cancelliere del tribu-

nale civile di Frosinone reca a pub-
blica notizia che nel giorno 17 maggio
1875, alle ore 11 antimeridiane, avrà
luogo avanti qu68to tribunale la ven-

dita dello stabile infradescrittoedalle
condizioni appressa riportate.

Desersatone dette staatte.
Casa posta in Veroll, composta di

più ambienti, con fornace ed orto at-
tiguo, in contrada Arceri, in mappa ai
numeri 272, 273, 276 e 276, confinante
con Giovanni Stirpe, strada pubblica,
eredi Passeri, Arci Domenico ed Ales-
sandro.

Condizioni della vendita.
L'asta si farà in un sol lotto, e verrà

aperta in base al ribassato prezzo di
lire 1327 77.

11 fondo sarà venduto con tutti i di-
ritti e servitù 81 attive che passive al
medesimo inerenti.
La delibera sarà effettuata al mag-

gior offerente, e le tasse tanto ordi-
narie che straordinarie imposte sul
detto fondo a partire dall'atto di pi-
gnoramento saranco a carico del com-
pratore, come pure tutte le spese del-
l'incanto e successive a forma di legge.
La vendita sarà fatta a corpo e

non a misura, senza garanzia alcuna
rispetto alla qualità del fondo.
Ogni aspirante all'asta dovrà aver

decositato nella cancelleria di questo
tribunale il decimo del prezzo per
il quale si apre l'incanto, qualora non

venga dispensato dal presidente.
Dovrà inoltre aver depositato la

somma di lire 200 in danaro, impor-
tare approssimativo delle spese d'in-
canto e relativa trascrizione della sen-
tenza.
Ordina ai creditori iscritti di depo-

sitare nella cancelleria dello stesso
tribunale la loro domanda di colloca-
zione cot documenti giustifleativi nel
termine di giorni trenta dalla notifica
del presente onde possa aver luogo il
giudizio di graduazione, alla istruzione
del quale venne delegato il giudice
signor Vivenzio Puccini.
Dalla cancelleria del tribunale di

Frosinone li 15 marzo 1875.
1515 Il cancelliere: BARTOLOMEI,

AVVISO.
Con decreto 30 gennaio 1875 il Mini-

stero di Grazia e Giustizia autorizzò i
fratelli Giovanni Battista, e Luigi Gia-
seppe Casagrande, del comune di Osnta
Margherita Ligure, provincia di Genova,
a pubblicare, secondo il disposto del-
l'articolo 121 del R. decreto 15 novem-
bre 1865, la domanda da essi inoltrata
onde potere assumere, in cambio del-
l'attuale loro cognome, quello di Re-
petto.
Ciò si notifica, giusta 11 prescritto e

pegli effetti del detto R.decreto, affia-
cho chiunque creda avervi interesse,
possa far opposizione alla domanda
entro il termine di quattro mesi, dal'
giorno delle seguite pubblicazioni ed
aflissioni.
Rapallo, 31 marzo 1875.

Per detti fratelli Cassgrande
1452 GIUSEPPE BABBAGEI.ATA DOt.

Bando di vendita di Vigna.
• (la pubblicazione)
Essendo stati gli eredi di Filippo
Gentili autorizzati dal R. tribunale ci-
vile di Roma a vendere l'infrascritto
fondo col meau del notato sigust At
tonio Bini, si fa noto che sull'ottenuts
offerta di lire 29,500 90 nel giorno di
merecledi 29 corrente aprile, alle ore
10 antimeridie.ne, nella studio del detto
notaro in via Frattina, n. 94, si pro-
cederà all'asta pubblicadell'infrascritto
fondo col metodo della candela ver-
glue ed a forma di legge.
Sarà ammesso a concorrere all'asta

chi avrà depceitato presso il detto no-
taro il decimo del arezzo sul quale 6
aperto l'incanto, più il ventesimo iu
conto di spese in moneta legale.
Gli aumenti non potranno essere mi-

nori a lire 59. Le spese d'asta e sus-

seguenti saranno a carico del delibe-
ratario. La vendita è vincolata all'os-
servanza delle condiz oni contenute nel
capitolato che unito ai documenti re-
lativi sarà visibile nello studio del
suddetto notaro.

Descrizione del fondo.
Utile dominio della vigna posta nel

suburbio di Roma, fuori la porta Ca-
valleggieri, lungo la via Aurelia, in
contrada Madonna del Riposo, della
quantità superficiale di pezze 84 circa
con due fabbrienti, gravata dell'annuo
canone di sendi 67, pari a L. 800 12 6
1535 ANToNIo BINI ROtBIO Êl 00ÎÎ. .

REGIA PRETURA
del 4* Mandamento di Roma.
Il cancelliere sottoscritto notifica che

con decreto di questo sig. pretore del
6 corrente venne dichiarata giacente
l'eredità del defanto sacerdote D. Pietro
Dahmen di Duren (Prussia) domiciliato
in Roma fin dall'ottobre 1804, e venne
nominato a curatore alla medesima 11
sig. Enrico Kambo domiciliato in questa
città via Banchi Nuovi n. 24. ''

Roma, 9 aprile 1875.
1540 Dott. COSTANZO ŠÍURATORI 08 0.

OXMËËÃÑO NATALE, gore e.

ROMA Tip. Ensor Borta,
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INTENDENZA DI FININZA DELLA PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N° 369)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per eft'etto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
fa moto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 12 maggio 1875, 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non ei avranno le offerte almeno

agcio della R, pretura in Acquapendente, alla presenza d'uno dei mem- di due concorrenti.
ella Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

resentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici depositare la somma sottoindicata nella col. 96 in conto delle spese e tasse

gjer l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni relative, salva la successiva liquidazione.
descritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insersione nella gay

gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
gaeparatamente per ciascun lotto. superi le L. 8000.

Bark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia 8. La vendita è inoltre vincolpta alla osservanza delle condizioni conte-

saa offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi mute nel capitolate generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitiolati,
sti dalle condizioni del capitolato. non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili

deposito potrà esser fatto sia in numeraiio o biglietti di Banca in ra- tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio

eÀel 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a del Registro in Acquapendente.
dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno an- 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

ter orgiente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va.
10. Le passività ipotecario gravanti gli stabili rimangono a carico delDe-

nominale. manio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta

Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

cálcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle il prezzo d'asta.

cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405,
a prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà

onna 10• dell'infrascritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli mezzi sì violenti, che di frede, quando non si trattasse di fatti colpiti da
'96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. piu gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO g3 o
DESORIZIONE DEI ËENI PREZZO

in misura
in antica di

cau ne le serese
DENOMINAZIONE E NATURA legale fatii incanto

ee taÎse a .

123 4 567891011

a) 490 3703 In comune di Acquapendente -- Provenienza dal Canonicato '

I 509 Bramanti, Acquapendente -- Terreno seminativo, sito in
515 contrada Carmine, confinante con la strada Nazionale e coi
520 beni del Canonicato Penitenziale, in mappa sea. I, un. 14,

15, con l'estimo di scudi 170 35. Affittato dall'Ente morale
a Bellano Giuseppe. - Terreno seminativo, sito in contrada
Cappuccini, confinante con la strada, coi beni di Campara
Antonio e con quelli delle Coadjutorie della Parrocchia, in
mappa sez. 1, ai nn. 703, 1150, con l'estimo di scudi 23 7õ.
Affittato dall'Ente morale a Vitali Ilario. - Terreno semi-
nativo, sito in contrada Porta della Madonna, confinante
con la strada di Onano, coi beni del Canovicato Penitenziale,
di Campana e con quelli di Piccioni, in mappa sez. I, nu-
meri719,720, con l'estimo di scudi 65 07. Affittato dall'Ente
morale a Campana Francesco. - Terreno seminativo, sito
in contrada Pappaleo, confinante coi beni di Ronca Vin-
cenzo, dei fratelli Paoletti e con quelli di Remigi Agostino,
in mappa sez. II, n. 1275, con l'estimo di scudi 16 75. Dato
asMezzadria dall'Ente morale. - Predio con cass colonica,
sito in contrada.Monterufina, confloante coi beni di Liali,
del Monastero di S. Chiara, di Pelo D. Domenico, di Nar-
delli Virginia e con quelli dei fratelh Piccioni, in mappa se-
zione V, al n. 3, e sez. VI, ai un. 339 (sub. 1, 2), 340, 341
(sub. 1, 2), 342, 343, 344, 345, 346, 347, 348, 349, 350, 362,
con l'estimo di scudi 973 77. Dato a Mezzadria dall'Ente
morale. Tale estimo del lotto sendi 1249 69

. . . . . .
85 87 10 858 71 | 12221 30 1222 13 650 100 >

Otto ricomposto con le tabelle 651, 652, 655, 657, esposte agli incanti cogli avvisi numeri 103, 104.
Roma, addì 2 aprile 1875. L'Intendente: CARIGNANI.

Io infra Cs i re o 'atto pre- R. 80TTOPREFETTURA DI GALLARATE Si deduce a ub li a notizia e per
8 no ico al signor Giulio Ferrari, -- ogni effetto di legge che, stante la ri-

a, ildor bu r si enzaRe di N. 718· AVVISO DI CONCORSO. "o"Ÿ$aziÎlo oÎtfi in n2I iTu°r"at
pynen prima, In data 2 marzo 1876, In seguito alla rinuncia avanzata dal titolare signor Angelo Bonetta, si rose t-,re ed amministratore dell'interdettc

di conda nziato contro di luii sentenza nuovameute vacaute la farmacia di Samarate in questo circondario, la cui ere- signor cav. Mario Pulieri, ed in virtà
gl'interessia Þer la somma di L. 9250, zione venne autorizzata con dispaccio 12 febbraio 1864 del R. Ministero del- d deliberozione del Consiglio di fami-
coret e decorgali sulla medesima de- l'Interno, si apre oggi il concorso per la nomina del titolare della farmacia glia del sullodato signor cav. Pulieri
41510 da li grendi e le spese del giu- stessa; s'invitano quindi i signori farmacisti che credessero aspiorvi a PN¯ debitamede emologo.tn dal R.tribunalt
tel SignorûU arsi; t Ito ciò in favore sectare a questa sottoprefeitura entro ti gio;ao 15 del p. v. maggio egal vide e. c3rmso:nle di Roma li u

brinledomi Romolo Pandolfi Al- istanza corredata delb fede di raseita, del diploma di libero esercizio suarzo 1375, è .shto contemporeues-
Ma presso 11

0 elettivamentein Ro- farmaceutica, dei certide ti comprovsati ? ff ttivo progresso reamere zo ciente surrundo nel suddeito utlielo it
Roma li 10proe sig. Tommaso Salini, maceutico, d i ee; tificati penali e di quelle attestazioni o certillee.tì che ge conformità alle vigenti leggi il sotto-

-

prile 1875. aspiranti trovassero di aggiungere. scritto.
1f60 ere del tribunale civile Ganarate, 0 aprile 1875. Roma, 10 aprile 1875.

E o MICBELE· ISÎ Íl ÑOfippref¢l/0: ÀÍAÛÅAÜÏII. 16Ê ATTILIO BVV. Ë¾DINI.
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WNTI LIUIDATRICE DELL'188E ECCLESIA8TICO DI ROlli
AVVISO D'ASTA per la rendita di />eni appartenenti a Enti morali ecclesiastici colpiti dalla legge 19 giugno 1873

n. 1402, posti tanto in Iloma, quanto nelle sedt suburbicarte di Albano e Velletri.
Si fa tioto al pubblico che, alle ore UNDIer ant. del giorBO VENTISEI À6Ì

mese di aprile 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice del-

12ese enolesiastico di Roma, posta in via degli Incurabili, num. 6, piano
terreno,'alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima e colla

assistensa di pubblico notaro, ei procederà all'incanto a favore dell'ultimo
thigliore dierente dei beni infradescritti, rimasti invenduti nelle aete dei
g10rni 4, 15, 20 marzo e 1° e 5 aprile 1875.

Condizioni principali:
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete che saranno aperte alle

ore 11 antimeridiane precise.
' 2. Claecun oferente rimetterà a chi presiede l'incanto la sua oŒerta in piego
suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da una lira.
'8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito
del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto da farsi presso il cassiere
della Giunta nel suo añizio, posto in via degl'Incurabili, n° 5 B, piano 3°.
Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a

qgello del deposito.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore
ferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due o più
Earte di'un prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una
ara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oferenti di venire alla

gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e quella che verrå estratta
per la prima si avrà per la sola eilicace.
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche ei presentasse un solo obla-

tore la cui oŒerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'inoanto.
6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depo-

sitare la somma sottoindicata in conto delle spese e tasse relative, salva la
successiva liquidazione.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

loro rispettivamente aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nei capitolati che, unitamente ai documenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiene, in un salotto degli
uffizi della Giunta suddetta, con ingresso al n° 8 della stessa via degli Inen-
rabili, 1° piano.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

Arrertenze. - Si procederà, ai termini degli articoli 402, 403, 401 e 405 del
Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la liberta del-
l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri
mezzi el violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

.S ¤ •·- DEPOSITO• g: PREZZO
o$ g.S PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per causione

m; d'incanto
delle ofForte

17 118 Seminario di Velletri

119 Idem

120 Idtm

121 Idem

122 Idem

128 Idem

124 Idem

El%TI COlWNEltfATI.
Terreno seminativo e pascolivo posto nel territorio di Velletri in contrada o vo-
c-bolo Grottolina, Fienili e Colle della Sclea, descritto in catasto ai numeri
59, 60 155, 747 della mappa Mole, sezione 10a, per una superficie di tavole cen-
suali 28 23, pari ad ettari 2, are 82 e centiare 30; con un estimo di st.udt 69 62,
pari a lire 374 21.
Confina col fosso di Ponte Nizio o Santirecchia, e con le proprietà del Bene-

ficio e Massa di Santa Maria del Trivio, di Cascapero Giovanni, della BagreGila
di San Martmo e di San Salvatore, e di Santa Maria del Trivio, salvi, eco

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Grot-
tolina o Cappello da Prete, descritto in catasto ai numeri 61 e 62 della mappa
Mole, sezione 10•, per una superficie di tavole censuali 16 16, pari ad ettari 1,
are 61 e centiate 60 ; con un estimo di scudi 51 92, pari a lire 279 07.
Confina con le vie Appia e dei Fienili, e con la proprietà del Beneficio e Massa

di Santa Maria del Trivio e della Sagrestia di San Salvatore, salvi, ecc.
Terreno seminativo pascolivo, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vo-
cabolo San Tommaso o Tomao, descritto in cataato ai numeri 111, 112, 113,
114 della mappa Mole, sezione 10•, per una superficie di tavole censuali 29 93,
pari ad ettari 2, are 99 e cent. 30; con un estimo di sc. 127 21, pari a L. 688 75.È traversato e confina col fosso delle Castella, e con le proprietà della Primo-
genitura Ginnetti, della Sagrestia di San Martino, del Conservatorio delle Zi-
telle e di Berzani in Andreoli Maria, salvi, ecc.

Terreno seminativo posto nel territorto di Velletri, nel Quarto di Mezzo, in con-
trada o vocabolo Ponte di Nizio, descritto in catasto ai numeri 165 e 166 della
mappa Mole, sezione 102, per una superficie di tavole censuali 23 39, pari ad
ettari 2, are 33, e centinre 90 ; con un estimo di scudi 76 63, pari a lire 411 89.
Confina col fosso di Ponte di Nizio, e con le proprietà di Toruzzi Calcagni

contessa Girolama, e del Collegio dei Dottrinari, salvi, ecc.
Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Ponte
Maggio o Prato Maggio, descritto in catasto al n. 200 della mappa Mole, se-
zione 10a, per una superficie di tavole censuali 33 87, part ad ettar13, are 88 e
centiara 70 ; con un estuno di scudi 140 90, pari a lire 757 34.
Confina con la straia di Campo Morto, e con le proprietà di Latini-Macioti

conteLuigi,de10apitolodiS.0lemente, edella primogenitura Ginnetti,salvi,eoo.
Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Ca-
rano, Muraccio e Monterozzi, descritto in catasto al n. 212 della mappa Mole,
stzione 106, per una superfìcte di tavole censuali 28 18, pari ad ettari 2, are 81
e centiare 80, con un estimo di scadi 82 57, pari a lire 443 81.
Cor fina con la strada di Carano o con le proprietà della primogenitura Gin-

netti e del Demanio Nazionale, successo al Monastero di S. Chiara, salvi, ecc.
Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo ('ento
Colonne, descritto in catasto al n. 339 della mappa Mole, sezi, ne 106, per una
superficie di tavolo censuali 89 73, pari ad ettari 8, are 97, centiare 30 ; con un
estimo di scudi 431 60, pari a lire 2319 85.

I Confina con la strada di Fontana di Lupo e can le proprietà di Latini Ma-
i cioti conte Luigi, del fidecommesso Filippi, della primogenitura Ginnetti o del
I Demanio Nazionale, successo al Monastero di Santa Chiara, salvi, eco.

780 > 78 a

590 > 69 a i

1,420 > 142 >

870 a 87 a

1,580 a 158 a

990 » 99 a

4,850 e 485 a.
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. g PROVENŒNZA DENOMINAZIONE E NATURA per oansione

Sg d'inoanto delle offerte

17 125 Seminario di Velletri

I
126 i Idem

128 Idem

129 Idem

180 Idem

181 Idem

182 Idem

188 Idem

184 Idem

185 Idem

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Fosso
di Crecchia o ßanterecchia, descritto in catasto al n. 876 della mappa Mole, se-
sione 106, per una superficie di tavole censuali 16 75, pari ad ettari 1, are 67 e
centiare 50; con un estimo di scudi 59 29, pari a lire 318 68.
Confina con la via dei Fienili e con le proprietà di Di Lazzaro Giuseppe, Ar-

genti Francesco, e del Capitolo di S. Clemente, salvi, eco.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Benaja
o Vascucce, deeoritto in catasto ai numeri 708 e 709 della mappa Mole, sezione

10•, per una superficie di tavole censuali 29 40, Pari ad ettari 2 ed are 94; con
un estimo di sendi 87 55, pari a lire 470 58.
È tagliato dal fosso della Mola del Portuso, e confina con la strada e foeso

delle Vascucce, e con le proprietà di Finetti Filippo e de10apitolo di San Cle-
mente, salvi, eco.

Terreno seminativo posto nel comune di Velletri, in contrada o vocabolo Taci-

pnano, Parata o Cornici,descritto in catasto ai numeri 90, 91, 92, 98 della mappa
Lazzarla, sezione 116, per una superficie di tavole censuali 417 59, pari ad et-
tari 41, are 75 e contiare 90; con un estimo di scudi 143373, pari a lire 7706 30.
È tagliato dalla strada della Parata, ed ha per confini la strada stessa verso

levante, 11 territorio di Gensano per tutta la hnea di tramontana, e negli altri
lati le proprietà del Demanio Nazionale, successo tanto ai Conventuali di San
Francesco quanto al Monastoro del Gesì1, e quella di Torussi Calcagni contessa
Girolama, enlvi, eco.

Terreno seminativo e pascolivo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vo-

I cabolo Passo del Tufo, desoritto in catasto ai numeri 174 e 175 della mappa
l Lazzarì.», sezione 116, per una superficie di tavole censuali 88 74, pari ad ettari

8, are 37 e centiare 40 ; oon un estimo di scudi 158 27, pari a lire 823 83.
Confina con la strada di Campo Morto, col foeso dei Formali e con le pro-

prietà di Torussi-Calcagni contessa Girolama, e del Demanio Nazionale, suc-
cesso al Monastero di Santa Chiara in Velletri, salvi, eco.

Terreno seminativo-paseolivo posto nel territorio di Vellotri, in contrada o voca-
bolo Pediche di 8. Sebastiano, descritto in catasto ai numeri 198, 199, 200 e 201
della mappa Lazzarla, sezione 11•, per una superficie di tavole censuali 85 15,
pari ad ettari 8, are 51 e centiare 50 ; con un estimo di acudi 531 67, pari a lire
2857 73.
È interseoato dal fosso delle Pediche, e confina con la proprietà di Borgia

Augusto, successo alPAbazia di S. Sebastiano in Velletri, con quella della pri-
mogenitura Ginnetti e con PAgro Romano, o piti precisamente con la tenuta di
Campo Morto, salvi, ecc.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Lun-

gareNa, descritto in catasto ai numeri 204 e 205 della mappa Laszarla, sezione
11•, per una superficie di tavole censuali 86 TO, pari ad ettaris ed are 67; con
un estimo di scudi 538 07, pari a lire 2892 18.
Confina con la strada di Campo-Morto, col fosso dei Formali, e con la pro-

prietà di Toruzzi-Calcagni contessa Girolama, e con PAgro Romano, salvi, eco

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Le

Cese o Castel Ginnetti, descritto in catasto al n. 4 deg mappa di Malatesta,
sezione 2•, per una superficie di tavole censuali 48 72, pari ad ettari 4, are 37
e centiare 20; con un estimo di scudi 289 15, pari a lire 12 85 48.
Confina con la proprietà della primogenitura Ginnetti per tre lati, e con

quella di Latini-Mactoti conte Lmgi per Paltro lato, salvi, eco.

Terreno prativo posto nel territorio di Velletri, Quarto del Gorgone, la contrada ,

o vocabolo Pratolungo o Fosso deNe Cese, descritto in estasto al n. 1298 della
mappa di Corti, sezione 6•, per una superfloiedi tavole censuali 18 28, pari ad
ettari 1, are 32 e centiare 80 ; con un estimo di acudi 128 95, pari a lire 698 11.
Confina con i beni della primogenitura Ginnetti e di Torussi-Calcagni con-

tessaGirolama,diToruzzioonte Carlo, e deifratelliBorgia-Calderoni, salvi, eco.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo CoNe i

Formica o delVUlica, descritto in catasto al n. 1811 della mappa Corti, ses. 6•,
per una superficie di tavole censuali 22 18, pari ad ettari 2, are 21 e cent. 80 ;
con un estimo di scudi 78 84, pari a lire 421 08.

i Confina con la strada corriera e con le _proprietà della primogenitura Gin-
netti, del Beneficio e Massa di Santa Maria del Trivio, del Capitolo di San Cle-
mente e del Demanio Nazionale, successo al Monastero di Santa Chiara,
salvi, eco.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri, al Quarto di Campo Grande,
in vocabolo Colle Perino, descritto in catasto ai numeri 1827(1, 132712, 132718
della mappa Corti, sezione 66, per una superficie di tavole censuali 83 28, pari
ad ettari 8, are 32 e cent. 30 ; con un estimo di sc. 838 67, pari a L. 1820 35.
Confina con le proprietà di Raxi Gio. Battista, del Capitolo di San Clemente,

di Simonetti Nicola, di Bevilacqua Antonio, di Rinaldi Antonio e Luisa, di
Monaco Gioacchino, di Cannella Domenico, di Battisti Luisa, di Evangelisti
Andrea, di ßlasi Enrico o dolla primogenitura Qinnetti, salvi, ecc.

640 a 64 a

990 a 99 a

16,100 e 1,610 >

1,420 a 142 a

4,950 a 495 a

5,000 > 500 a

2,250 > 225 a

1,450 a 145 a

840 m 84 >

I
3,825 a 882 50 i
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Ë1i ig I PREZZO
DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATUlìA
d'incanto t

17 187 Seminario di Velletri

140 Capitolo
di San Pietro in Vaticano

146 Capitolo di Gensano

147 Idem

148 Idem

149 Idem

150 Idem

156 Ex-convento
di San Lorenzo in Lucina

167 Filippini
in S. Maria in Vallicella
per la eredith Blasi

I
I

168 Idem

Casa posta nella città di Velletri in via della Scalinata, civici numeri 85, 36, 37,
descritta in catasto al n. 1505 della mappa città per

Flani Terreno Pr4Imo
con una rendita accertata di annue lire 182 75.
Confina con la via suddetta, con quella della Trinith, con l'altra Del Serpe,

e con le proprietà di Rocchi Giuseppe, salvi, ecc.

Casa posta in Roma in via del Banco di Santo Spirito, civico n. 88, ed Arco delle
Fontanelle, 10 e 11, descritta in catasto (Prospetto A dei fabbricati) al n. 603
della mappa del rione V Ponte per

Piani Terreno Primo Secondo Terzo Quarto Quinto
.

Vani ñ 7 7 7 5 1 '

superficie tavole censuali 0 22, pari ad are 2 e centiare 20.
Confina con la via e vicolo suddetti e con le proprietà di Amici monsignor

Camillo e Chiassi Giovanni, salvi, ecc.

Vano terreno ad uso di abitazione o di bottega, già affittato a Riva Clemente,
posto a Genzano in via Sforza, civico n. 15, descritto in catasto al num. 453 di

mappa, con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 64 50.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà di Fioretti Lucia, Attenni An-

tonio, Attenni Alessandro, Attenni Giacinto e Mazzoni Mario, salvi, ecc.

Bottega posta in Genzano in via Livia, n. 52, già affittata ad Angelo Silvestri, e
descritta in catasto al numero 550 di mappa, con una rendita accertata, per la
tassa fabbricati, di annue lire 89 50.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà di Pasini Gregorio e Ducci

Luigi, salvi altri, ecc.

Casa con tinello posta in Genzano in via del Montano, civici numeri 79 e 80, de-
scritta in catasto al numero 614 di mappa per

Piani Terreno Primo Secondo
Vani

'

1 3 3 '

con una rendita accertata, por la tassa fabbricati, di annue lire 435 37.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà di Ducci Filippo e Ducci Luigi,

salvi altri, ecc., e risulta affittata a tre diversi inquilini.

Casa posta in Genzano in piazu delPOsteria, civici numeri 48 al 50, e via Palme-
rini, civici numeri 1 al 6 (e secondo il catasto ancho 7), descritta nel catasto
stesso ai numeri 605 e 6067porzione di mappa per

Piani Terreno Primo Secondo Soffitte
Yani 12 10 10 4 '

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 1942 01.
Ha per confini la piazza e via suddette, la salita delle Carceri, salvo altro

proprietà private, ecc., ed 'e affittata a più inquilini.

Fondo rustico situato nel territorio di Genzano, in contrada Val Casa Buona o

Cavona, descritto in catasto ai numeri 978, 979 coi sub. I al 3, 980 coi sub. 1 e
2, 981 e 982 per terreni pascolivi olivati con pometo e canneti, della comples-
siva euperficie di tavole censuali 39 07, pari ad ettari 3, are 90 e centiare 70, e
di un estimo di scudi 535 01, pari a lire 2875 68.
Ha per confini la strada dei Paluzzi e le proprietà di Fagioli Luigi, Jacobini

Alessandro, Anselmi Maria, dei fratelli Truzzi, dell'Opera pia del Purgatorio,
dell'Ospedale di S. Giacomo di Itoma, e di Giannini Clemente, salvi, ecc.

ElWTI SOPPRESSI.
Casamento posto in Roma lungo la via Fiumara ai civici numeri 36 al 39 da terra
a cielo, e che si estende in parte sulle due case che sono ai lati segnate coi ci-
vici numeri 84 e 35, 40 e 41, descritto in catasto ai numeri 340 sub. 5, 341, 342,
343 sub. 1, con una superficie di tavole 0 31, pari ad are 3 e centiare dieci.
Confina davanti con la suddetta strada, di dietro colla sponda del fiume Te-

vero, ed ai lati con le proprietà delle Scuole israelitiche Nuava e Catalana, di
Bondi Angelo Giuseppe, salvi, ecc.

Casa posta in Itoma al vicolo del Governo Vecchio, civico n. 23 (e secondo it ca-
tasto civici numeri l45 e 145 x di via del Pellegrino), descritta nel catasto stesso
al n. 76 della mappa del rione VI Parione per

Piani Terreno Primo Secondo Terzo
Vani 1 2 2 2 '

con una superficie di tavole censuali0 15, pari ad ara 1 e centiare 50; con una
rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 1100.
Confina con la via suddetta e con le proprietà di Betti Giulio e fratello, e

Robert Francesca, salvi, ecc.
Casa posta in Roma in via della Scala, civici numeri 8 al 10, descritta in catasto
(ProspettoA dei fabbricati) al n. 925 della mappa del rione XIII Trastevore per

Piani Terreno Primo Secondo
Yani - 5 8 8 '

cou una superficie di tavole censuali0 37, part ad are 3 e centiare 70, e con la
rendita accertata di annue lire 1400.
Confina con la via suddetta e con le proprietà di Berretta Odoardo, Armeni

Eugenio, Sepecher Matteo, salvi altri, ecc.

3,250 a 825 a

69,200 a 6,920 a

1,020 a 102 >

1,260 a 126 a |

6,900 > 690 a

28,900 a 2,890 a

12,400 a 1,240 >

40,000 a 4,000 a

12,400 a 1,940 a

19,600 > 1,960 »
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'lg |Ë PREZZO DEFOSITO
E ?° PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per causion

d'incanto delle oferte

17 169 Minori Osservanti Vigna gosta fuori di porta 8. Sebastiano, in contrada Vicolo delle Bette Chiese, 22,700 a 2,270 m
in San Sebastiano descritta in oatasto (Mappa 161 del Suburbano) con i numeri 540, 541]parte,
fuori lemura 541 subalterni 1• al a* ed 882, della cmplessiva superficie di tavole censuali

58 85, pari ad ettari 5, are 88 e centiare 50 ; con un catimo di acudi 1178 81, pari
a lire 633d 10.
Confina con l'orto e con le adiacense della chiesa di San Sebastiano, con la

via Appia Antica, col vicolo di San Sebastiano, con la propriéth del conte Ot-
marra, con quella di Datti in Calcagni Palmira e con la via della Madonna del
Divino Amore, salvi, ecc.

175 Ospisio dei Minimi Casa posta in Itoma in via della Luce, civici numeri 3 e 4, e via della Lungaretta, 13,400 a 1,840 >
in S.Salvatore dellaCorte civioo numero 17, descritta in catasto (ProspettoA dei fabbricati) al n° 337

della mappa del rione XIII Trastevere per
Piani Terreno Primo Secondo Terzo
Vani 2 2 2 2 '

superficie tavolo censuali0 10, pari ad ara una; rendita accortata, per la tassa
fabbricati, annuo lire 901 06.
Confina con le vie enddette, con la Chiesa ed Ospizio medesimo e colla pre-

prietà di Marsigli Antonio, salvi, eco.
NB. I fondi a vendono nel modo e miet ra onde si usano dagli attuali aflittuari. Le scorte o attressi che ei trovassero nel fondi saranno valutate a psrtenelPatto della consegna al deliberatario, a termini dell'articolo 83 del regolamento 22 agosto 1867.
Roma, addì 9 aprile 1875. PER La GIUNTA1520 ZI Eegretarió Capo: 1Wasotti.

AVVISO. ACCETTAZIONE DI EREDITA.
(1· pubNicazione) L'anno milleottocentosettantacinaue,I si ori Beverino Emilio Pletro, Questo di 5 del mese di aprile in (TortGian Êarlo 'Luigi, derolamo, Avanti l'infrascritto enneeniere della

Clotilde, L
, ed Erminia KINISTERO DELLE FINAHË - DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE pretura di Ocri si o presentato in nfBelGBobbio quondam Gi aria, residenti Il signor Angelo Vinci del fu Do-

a Genova, quali eredt della madre loro menico, d'anni 54, nato e domiciliato e

s'W,.Y.":.bp ch esbeyo oo oro ri" INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA «T'"...:.a.RTi.,,9 C.22,Tat
oorso 12 marzo p. p. al tribunale civile Ginhanello (Cori) presso il e er Lc-
e correzionale di Genova la autorizza- .AVViBO d'a--altO. renzo Senarretta, e neHa inca di
alone alla Direzione Generale del De- VV padre dei minori Filippo, Olins, DO-bito Pubblico di evincolare e rendere In esecuzione dell'art. 8 del B. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2836 (Serie 2') menico, e Domenica, figli tutti quattrolibera ed al portatore a loro pro is devesi procedere all'appalto della rivendita n. 60 nel comune di Lucca, fra. ed eredi della defunta di lui consorte

11 6, irn esta an! sione di Piazza S. Michele, nel circondario di Lucca, nella provincia di Lucca, see a Il a
d e a

mero 112ð62, colla annotazione essere
e del presunto reddito annuo lordo di L. 5138 7ð· tuno (1861) ha esposto :tal rendita procedente da impiego di A tale effetto nel giorno 26 del mese di aprile anno 1875, alle ore 12 meri- Che nel di venti:iue gennaio cor-

lire 15,000, in conformitå di decreto del diane, sarà tenuta nell'uŒeio d'Intendoosa in Lucca l'asta ad oferte segrete, rente anno mori in Giuhanello senzatribunale suddetto 8 aprile 186 , vin- La rivendita enddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Lucca. aver fatto alcun testamento anto
la a mpp es tare Ëert i sua Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indienti da apposito capi¯ bbinapcto u i latr el 1848

e

1858, rogato Gorgoglione, e come i tolato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle lui suocero Malandrucco Pietro Eaolo
Quitanza 17 detto mese d'aprile 1867 e Gabelle), presso l'Intendenza di Fmanza e presso l'allicio di vendita dei ge- nadre della predefunta di lui consorteda diohiara di vincolo n. 6914 primo neri di privativa. Pasqua ed avo rispettivo dei nominati
maggio 1867, e su tale ricorso11tribu- L'appalto sarå tenuto colle norme e formalltå stabilite dal regolamento sulla figli minori di esso comparente;nale Il 22 marzo 1825 ordinò rendersi Coutabilità nerale dello Stato. Che lo stesso Pietro Paolo Malan-di pubblica ragione nella sostanza tal E*

drucco era già vedovo, ed ha lasciatodomanda nel fogli degli annunsi gin- Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno superstill un figlio per nome Luigi, di-diziall, e prefisse il termine di gior- presentare nel giorno e nell'ora suindicata in piego suggellato la Icro oferta morante in Roccamassima ; una figliaai (80) trenta a coloro che avessero in- in iscritto all'ainzio d'Intendenza in Lucen. per nome Caterina maritata a Bene-tereeae di proporre alla cancelleria le Le oferte per essere valide dovranno: aetto Ottaviani, dimorante in Alatri •posizioni che avessero a fare contro quattro nepoti minori, cioè Giovan
imento di tal domanda. 1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira; Adelina, Mariano ed Eugenio figli tot
o si dednee a notizia del pub. 2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto; ed ereda del predefanto Pietro, figlioblico per detti ricorrenti. S. Essere garantite mediante deposito di L. 518 87, corrispondente al decimo esto del nominato Pietro Paolo,

1477
Lmor Bai munar.ra cans• del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrå efettuarsi in numerario, ¡neeepso mŠËn e deHaa enova• in Taglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calcolata suddetta fu Pasqua•ESTRATTO DI DECRETO. al presso di Borea della Capitale del Regno; Cheessocomparentenellassespressa
(1• NAÑ$00BSOMB). 4. Essero corredate dl na documento legale comprovante la capacità di ob. qualifloa di padre dei detti minori, e

bli rei. nell'interesse dei medesimi dichiaraCon dooreto 1• oorrente aprile il tri- **
ora di accettare col beneficio legalebanale civile sedente in Biella auto- Le oferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni dalle dellinventario la eredità del dettorizzò la Direzione Generale delDebito condistoni stabilite o riferentisi ad oferte di altrinspiranti ai riterranno come Pietro Paolo Malandrucco per qualun-moon e ye ¯

non avvenute. e t sea competere si suoi fi-
notato Nicolð Y doja th Giovanni Do- L'aggladicazione avrà luogo sotto Poeservansa delle condizioni e riserve sta" Di quanto e ra è stato redatto ilmenico, porþnte l numero OH992 e 41 bilite nel ripetato espitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto iles- presente verbaÊ, che previa ratifloa èquella intestata al notato Alessandro none maggiore, semprechò sia superiore o almeno eguale a quello portato dalla stato sottoscritto come appresso.Verdoja il lo di detto Nicolo po tante scheda dell'Amministrazione. ANGELO ŸINCI.11 mk di reneean inaa' Beguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restitalti i depositi agli 1518 Il cancelliere: BAI.DINI.
telle al perta che 'di lla altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto Ano al momento della AUTORIZZAZIONE.intestata sua NI Verdo) lia stipulazione del contratto e della prestazione della canzione etabilita dall'ar- (1• puboucazione)del notaio Alessan nol n• ticolo 4 del capitolato d'oneri. Il tribunale civile di Trani con de-sæn e

,
n Sarå ammessa entro il termino perentorio di giorni 15 l'oferta d'aumento lin asik del 1de pos 6eaur s ¾sata col deoreto del tribunale eiwile di non inferiore al ventesimo del presso d'aggiudicaziono• del Re o a r libera nelle maniVeroëBI 6 soorso abarzo. confermatala Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli delle e gnore fanna e Teresa De-delegaslone al notaio Demetrio Ara, avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medealmi nella Gassetta Ufficiale marco, eredi del delanto di loro padrealla residenza di Vercelli per le o - del Regno o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per Francesco Paolo notaro in Santeramomed ieog.

mutame ' la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo. Ile, I m di le 1700 da co-
Vercelli, 6 aprile 1875. Lucca, il 1 aprile 1875•

Tra SO marzo 1875.1586 DEMETRIO ARA 80talo. 1514 L'Intendente: G. MERCANTI. 1588 Avv. Grosexo GAnano.
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INTENDENZA BI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N° 371)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno 13maggio 1875, offerente la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per

nell'ufficio della R. pretura in Montefiascone, alla presenza d'uno dei membri l'incanto,
della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre. 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
sentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infrade- 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
ecritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati, depositare la somma sottoindicata nella colonaa 96, in conto delle speso e

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per

ciascun lotto.
2. Ciasoun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà
ossere stesa in carta da bollo da lira 1.
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale 'e aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del
ricevitore demaniale; e quando l'importo ecoede la somma di lire 2000, della
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta.
It deposito potrà essere anche in titoli del Debito Pubblico, al corso di

Borsa pubblicato nella Garretta Ufßciale del Regno del giorno precedente a
quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
4. L'aggiudicazione avrl luogo a favore di quello che avrà fatto la mi-

gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. -- Verificandosi il caso di
due o pitt offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori,
ei terrà una gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offeronti di
venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si
avrà per la sola efficace.
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo

tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gas-
zetta provinciale b solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
raggiunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni dalle ore 11 antimerid. alle ore 4 pomer. nell'ufficio del Registro in
Montefiascone.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

ruanio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, eco., è stata fatta

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
il prezzo d'asta.

AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 408, 404, 405 del
Codice penale italiano contro coloro che tentaseero impedire la libertà del-
I'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpitida più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO oS.5 DESORIZIONE DEI RENI -, :PREZZO -- .gE FBICUMTË

in antica di per per m Ë ultimo !in misura misura cauzione le spe66 f.
DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto deertee tasese 5

incanto

123 4 567891011

1 2952 3186 In comune di Bagnorea - Provenienza dal l\Ionastero dei
Santi Andrea e Bonaventura in Bagnorea -- Terreno
seminativo, vignato, a pascolo ed a bosco con casta-
gni, sito in contrada Valle Volpe o Pozzaccio, confinante
col fosso, coi beni di Varazzotti Piergentile, di Rosatini,

i di De Dominicis, dei fratelli Cristoferi, di Guidotti, di Or-
chelli, della Parrocchia, della Cappella della Madonna di
Ponzano, di Capocaccia, ed intersecato dalla via di Monte-
fiascone e dal fosso di Valle, in mappa Pietrafitta sez. lI,
ai nn. 292, 293, 294, 295 (eub. 1), 295 (sub. 2), 296, 308, 300,
310, 852, 353, 354, 355, 357, 858, 359 (sub. 1), 359 (sub. 2),
859 (sub. 8), 373, 374, 375, 901, 902, 903, 1055, 1065, con
l'estimo di scudi 551 73; afdttato dall'Ente morale a Pom-
pei Bernardino . .

.
12 27 40

1441 Roma, addi 2 aprile 1875.

I
I

122 74 8175 85 817 59 450 »

L'1miendente: CARIGNANI.

D EL IBE R A ZI O NE.
(8• pubblicazione).

Il tribunale civile di Novara con de-
creto 9 corrente marzo dichiarò che il
certificato del Debito Pubblico dello
Stato, n. 51698, della rendita di lire 1100,
intestato a favore di Mongini Giacomo
Maria, fa Giulio, domiciliato in Soriso,
appartiene in assoluta proprietà alli
monsignor Paolo Gaetano, Emilia ve-
dova Sacchi, Delfina moglie di Luigi
Vallerani e Prudenza vedova di Luigi
Mongini, fratello e sorelle Mongini, e
Camilla Mongini vedova di Santino
Vallerani, Filomena, Angelo, Adelgi-
ela, Angiola, Camillo e Giuditta fratelli
e sorelle Vallerani fu Francesco, tutti
residenti in Soriso, quali soli eredi im-
mediati e mediati del detto Giacomo
Maria Mongini fu Giulio ;
E autorizzò la Direzione Generale

del Debito Pubblico del Re.gno a con-
vertire 11 certificato medesimo in una
o più cedole al portatore dello stesso
Debito Pubblico, di uguale rendita, e
farne la rimessione agli eredi sovra-
nominati.
Novara, 16 marzo 1875.

1151 BRUGHERA þr#C.

GENIO MILITARE
DIREZIONE PROVVISORIA PER LE FORTIFICAZIONI DI SPEZIA
N. 42 d'ord. AVVÍSO di delilleramento d'appalto.
A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R.idecreto 4 set-

tembre 1870, num. 5852, si notifica al pubblico che l'appalto di cui nell'avviso
d'asta del 20 marzo 1875 per
Costruzione di un magazzino a polvere sulla sinistra del torrente

Caporacca, presso Spezia, per it. L. 76,000,
è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 50 per cento.
11 pubblico è perciò diffidato che il termine utile, ossia li fatali per presen-

tare le offerte di ribasso non inferiori al ventesimo dell'ammontare netto ri-
sultante in L. 74,860 scadono al mezzodi del giorno 22 aprile 1875, spirato qual
termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, del vige-

simo almeno, deve all'atto della presentazione della relativa offerta accom-
pagnarla col certificato di moralità e coll'attestato d'idoneità prescritti dal
succitato avviso d'asta.
L'offerta deve essere presentata all'ufficio della Direzione dalle ore 9 alle 11

antimeridiane, e dalle ore 2 alle 4 pomeridiane di tutti i giorni, nel giorno 22
aprile l'offerta sarà accettata fino al mezzod).

Dato in Spezia, addi G aprile 1876. Per la Direzione
1320 Il ßegretario: G. L. BRUZZONE.

AVVISO.
(3' pubblicazione)

Il tribunale civile e corresionale di
Torino con suo decreto 2 corrente di-
chiarò accertata e riconosciuta nelli
signori Emilio e Giuseppe Gaflino, re-
sidenti il primo in Torino ed ileecondo
in Roma, la qualità di eredi universali
della fu Luigia Ronza vedova Pec-
chiur in forza del di lei testamento
19 lu lio 1864, ricevuto Cassinis; ed
autori zò detti eredi universall fratelli
Gaffino fu Giovanni a far convertire in
due cartelle al portatore della rendita
di lire cinquanta caduna il certineato
di rendita di lire cento del 20 marzo

1862, num. 54451400745, intestato a fa-
vore di Pecchiura Luigia, vedova, nata
Ronza fu Giuseppe, residente in To-
rino, e resasi ivi defunta il 19 settem-
bre 1874; come pure si autorizzð collo
stesso decreto l'Amministrazione del
Debito Pubblico del Regno a procedere
agli atti opportuni ed a rimettere agli
eredi fratelli Gallino o chi per essi le
cartelle al portatore di cui sopra.
Torino, O marzo 1875.

G. ManaAny, proc. capo
1111 Via 6. Agostmo, n. 26.
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ESTRATTO spettanti elano per le due prime por- Tribunale civile di FrosinOBO.
depositare lire 600, importo aÞprossi-

dal registri di caneeneria del tribunale
tate a lire dieci per elasonna, e per

la BANDO
ativo della sentenza di vendita, re-

einite di Ben to terza a lire ventteinque, che debbono
· gistrazione, ecc. e sua trascrizicne.

even .

rimanere inalienabili attesa la loro (1a pubblicazione) Dalla cancelleria del tribunale civlie

(1· pub6licazione) minorità Il sottoscritto cancelliere del tribu- di Frasinone addi
30 marzo 1975.

All'ill.mo signor presidente e com- Chiede che il tribunale dichiari che nale civile e correzionale di Frosinone 1494 11 vieecane. CARLO ÛABHm.

ponenti il tribunale civile di Bene- i suddetti Pastori e Penna sieno gli rees a pubblica notizia che nel giorno
-

vento· eredi intestati di Orazio Pastore, ed 24 maggio 1875 avrà luogo avanti que- ESTRATTO DI DECRETO.

Giu pe ed Angela Pastore fu Lui- autorissi lo svincolo delle anote opet- sto
tribunale la vendita dei 50ttode" (3· pubblicazione)

gi, Lui de Martini in nome della sua tanti ai maggiori in lire 76, restando scritti immobili esecutati ad istanza
di Si deduce a pubblica notiziaa senso

moglie Grazia Pastore anche del vincolate solo quelle davate alle mi- Ganttieri Antonio e Francesco, nego¯ e por gli efetti di cui
all'art. 78 e se-

fu Luigi, nonché Filomens, MariaGra- nori in lire quarantacinque. zianti, domiciliati a Roma ed elettiva- uenti del regolamento approvato coa

zia e Marzanna Penna fu Carmine e fu Benevento 1°marzo 1876- Firmato: mente a Frosinone nello studio del- Ëeale deereto 8 ottobre 1870, a 5962,

Angela Pastore, e Maria Grazia Pa- Mario Graest l'avv. Carlo Kambos ehe con decreto del Regio tribunale

store fu Gaetano, rappresentate la Ma- Il tribunale
A carico di Zaccari Giuseppe al se- civile e correzionale di Vercelli in data

ria Grszla e Marfanna Penna, perchè Veduta e l'etta la domanda surri- colo ed ora P. Bernardo da Ferentino, 25 febbraio 1875, esente da registra-

minori, dal tutore e zio tnaterno Giu¯ ortata, non che la requisitoria del Zaccarl Michelangelo..Giacinto Anto- sione, el riconobbe e el dichiarb essere

seone Pastore,eMaria Grazia Pastore Ëubblico Ministero, non che i docu- afo, Ermelinda e Giacmto, e Ÿittorio le si nore Ester, Vittoria ed Eleonora

daXs madre Vincenza Massone, si ono¯ menti esibiti tutti il 11 ed eredi del fu Franceseos sorel e Trevea fu Elia, residenti a Ver-

rano di rassegnare alla S. V. iii.ma ed DeliberandË in camera di consiglio come Ëa sentenza di questo tribunale colli, vedova la prima del cav. profee-

onorevoli componenti cotesto insigne sul rapporto del signor residente, uni-
16 ottobre 1874 che autorizas la Ven" sore Giusep e Levi,maritata la seconda

tribunale quanto appresso. Nel giorno for emente alla requis toria del Puy
dita• al signor neelmo Vitale, mo lie la

sepe iscendenti dello stesso cio
durante la minore età della medesima Lotto 8e - Casa nella contrada San nominativi.a

Levi D bora a Moise re-

Maria Grazia Pastore fu Gaetano e a a ra ur bottega alla via Consolare colnnmero FALLIMENTO

del viven ema giœo di ar
i Benevento, quest'ultima maritsta a mz a e , a e

' di orasi Alessandro e costantino.

loro rispettive quote, pregano la gia_ Luigi
de Martini, non che a Filomena Lotto 6e - Terreno seminativo, vi. Il signor giudice del tribunale dicom-

stizIs del prefstä tribunale di emettere
Penna fa Carmine, pure di Benevento, tato, in contrada Bosehetto, delineate

mercio di Itoms, delegato agli atti

'a.a'i':..dri 1 zio
¯ le m taem te mn a an es gŠel a pe

e on

r e .

ann r otee i
c oc o

Generale del Debito Pubblico italiano
Orazio Pastore in Luigi, domiciliato in con8nante strada Via della Fornace, verißcati e confermati

con g uramento,

el tramatamento in rendita al orta- Napoli• ed a tre lati signora Nardi Paolina, pel
15 aprile corrente alle ore 10 ant.

re delle quote a ettanti ai ma i
nomina per le relative o eraziont valutato lire 371 57. nella camera di consiglio di questo tri-

e tranelazione de le quote op i l'agente di
cambio eignor asquale Lotto 7e - Terreno seminativo, olf- baasle

ed avanti 11 sullodato giudice

alle minori in testa alle medesime,
Marrucca• vato contrada Crocensso, vocabolo delegato all'rifetto di deliberare sulla

giusta l'art. 2 della legge 11 agosto
Così deliberato dalla prima sezione S. ollinare, di dominio diretto della formazione del concordato.

1870 (silegato D), n. 578& ed art. 29 e
del tribunale civile di Benevento,Ôom¯ ven. ontraternita dello Spirito Santo, Roma, 7 aprile 1876.

seguenti del regolamento 8 ottobre
oeto data enri car Giu ppeGat col numero di mappa 295, della super- 1621

B vleecane. ERMANao PAstr.

1870, n. 5042.
9 ' 4 Acie di are 86, confinante Madera A- --

E comecebó le quote delle minori Giuseppe Rossetti,
addi 16 marzo 1876 madio, Co putelli Giacomo enfiteuta BANDO

resentano una renditafrazionale,coal
- Firmati: Giuse pe Maria Bosco -·alla cappel a del Rosario, strada vici- Per vendita giudiziaria.

sil delle medesime re ano l'onore-
En Fdee NkenWennedh e. ¡ nale, valutate le sole migliorazioni (1= pubburaziosse)

vole tribunale di porÎar e a lire dieci
Per o la conforme rilasciata a ri¯ spettanti all'enntenta lire 1269 Ad istanzadellaDitta bancaria Fran-

o nana per Maria Grazia e Marianna
c I procura re a 187a um 16 I beni saranno venduti in sette cesco Terwagne,rappresentatadst sot-

enaa; ed a lire venticinque per Ma-
*EEE lotti. toneritto procuratore, si deduce a pub•

ria Grazia Pastore fu Gaetano e della
yleeeancelliere Pier Felice Petrelli• 2• I fondi sono vendati con tutti i blica notida che in virtû di sentenza

vivente Vineensa Massone, in uno sono
Benevento, 2|L marzo 1875. diritti di servitù tanto attive che pas- resa dal Regio tribunale civile

di Roma

lire 45 alle surriferite minori e lire 76
Visto e legalissato, sive, con tutti gli oneri inerenti. addi 20 febbraio 1874 portante con-

aimaggiori;eperroggettoesibiscono
Upresidente: CONTI' 8•Ildeliberatario entrerå osifarå danna a carico del signor marcheae

I seRuenti documenti: 1° atto di morte
1460 PIEn FsLIca PETRBLLI vicecano a tutto sue spese immettere nel pos- Giovanni Pietro Campans al paga-

di Orazia Pastore 2• atto notorio per
---==--- sesso del beni, avrà diritto ai frutti mento di lire 64,425, Veniva la istante

reredita; 8• consi lio di famiglia per Fallirnento di Angelo Rosselli dal giorno del dehberamento, dovrà Ditta facoltizzata a far procedere alla

Maria Grazia e fanna Penas; 4• pagare irrepetibilmente degli annipre- vendita giudiziale degli infradleendi

estratto di naseita delle tre adnori._
negosiante di sino in ela Rua• cedenti e successivi. oggetti d'arte ritenuti la garansia del

Firmato, Pasquale de Nicola procura-
n. 211• 4• Dovrà pure pagare, oltre il presso credito. D'appresso il rapporto peri-

tore - Benevento, 8 marzo 1875 - Si Il signor giudice delegato agli atti oferto, le spese di vendita e relative tale nel giorno
di giovedi 15 corrente

comunichi al Pubblico Ministero per del
falumento suddetto con ena ordi- al oancelliere col diritto di prelevarle aprile, alle ore 12 meridiane, si pr0ee-

farsene indi rapporto al tribunale da nanza
in data d'oggi ha convocato i sul presso, le spese di procedura fatte derà all'incanto de' medesimi oggetti

noi - Il prealdente Ginsoppe M.Bosco, creditori
tutti pel 29 aprile corrente, dal procuratore del Gauttieri inclusi- esistenti nel 2e piano

del palazzo RagRI

Il Pubblico Ministero, alle ore 11 ant., sinoché si presentino vamente dall'estratto della sentenza via del Corso, 178, in cui sono ora VI-

Letta la dimanda che precede ed i nella camera di consiglio del
tribunale del tribunale di commercio di Roma. sibili.

documenti esibiti; di commercio di Roma, all'efetto di ð• 11 deliberatario pagherà 11 prezzo 1• Quadro rappresentante in mezza

Attesoohè da' medealmi risulta che verincare
i loro titoli di credito- oferto cog11nteressi legall decorrendi Øgura nuda Cleopatra

nell'atto di farsi

Orazio Pastore, intestatario di una Il sottoscritto vicecancelliere del tri- dal presso del deliberamento a chi mordere il sono dall'aspide, etimato

rendita di lire duecento iscritta sul banale
di commercio di Roma avverte aarå ordinato dai tribunale. lire 6000.

Debito Pubblico italiano eessava di
i signori creditori di presentare i loro 6• Chi vorrà essere ammesso all'in- 2• Quadro rappresentante il ritratto

vivere in questa città nel 5 gennaio titoli di credito
at sindaci dellaitivi del canto dovrà depositare nella cancel- del grande Urbinate, stimato lire 4006

1876 eenza testamento e lasciando e-
fallimento gnori BifB Carlo e Mar- leria o in danaro o in rendita sul Debito 3° Quadro rappresentante il ritratto

redi nelle norsone di germani e di-
coni Achille domiciliati il primo in via dello Stato valutata a norma dell'ar- di Leone X assieme si cardioall Giullo

seendenti d1¯frate11o e sorella Ripetts, 57, d il secondo in via del titolo 880 Codice procedura civile. de' Medici e Luigi de Rossi, stimato

Che.nli eredi di esso Orazio'Pastore Governo Vecchio,
n. 91, oltre ad una Pel t•lotto lire 97 49 - Pel2° Iotto, fire 400.

sono Glase Angelo, Maria Grazia nota in earta da
bollo da lire 1 20, se lire 105 72 - el 8•1otto, lire 844 83- 4• Quadro rappresentante il busto

Pastore fu gi Maria Grazia Pa- non preferlacono •farne il deposito in Pel 4° lotto, lire 178 14 - Pe15" lotto, del Ponteflee Giulio II, stimato lire GOD.

store th Gae
'

Filomens Maria questa cancelleria, e di presentarsi nel 158 88 - Pel 66 lotto, lire 87 16- Pel 6• Tazza di malaghita impellicciata

Grazia e Marianna Penna, che di essi
suindleato giorno ed ora nella camera 7• Iotto lire 126 90. con animo di peperino, compreso il

- Marls Grazia e Marianna Penna, non di conalglio
di questo tribunale, allo Dovri inoltre avere depositato in piedistallo con gola dorata, stimata

che-Maria Grazia Pastore fu Gaetano
scopo suespresso. danaro la somma di lire 200 per ogni fire 1200.

sono minori, per le quali i coeredi con-
Roma, 6 aprile 1875. lotto al quali intende aspirare, ad ec- L'incanto si aprirà sul prezzodistima,

sentono che le quote alle medesime 1620 ERMANNO PASTI. cozione del 86 lotto pel quale dovrà 1542 Dott. CARLo SARNIENTO.
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IWTEWDENEA DI FINANZA
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Si fa noto che nel giorno 28 aprile a ore 11 a. m. si terrà pressa questa In-
tendenza un. pubblico incanto col metodo dell'estinzione delle candele e se-
condo le norme stabilite dal regolamento per l'Amministrazione del P;.trimonio
llello Stato e per la Contabilità generale, per la toruitura in un sol lotto delle
seguenti quantità di effetti di divisa per le guardie doganali:

N. 1080 Cappotti di panno turchino por guardie di mare
» 4140 Comicietti di flanella turchina id.
> 1920 Pantaloni di tela turehina id.

E però in facoltà dell'Amministrazione di richiedere una maggiore o minore
quantità ne'limiti del 10 per cento di quella sopra indicata.
Per la confezionatura di tali effetti, il fornitore dovrå valerai de'pantii, fia-

nelle y tele di proprietà dell'Amministrazione ed il fornitore dovrà depositare
In contanti il rispettivo valore. I depositi di cui si tratta verranno poi scou-
tati implicitamente nell'atto del pagamento del vestiarioconfezionato, dappoichè
nei prezzi ilssati a base dell'appalto sta compreso anco il valore delle stoffe

da impiegarsi nelle quantità medie per ciascun capo di vestiario qui sotto
Indibate:
Per ogni cappotto per guardie di mare Panno turchino . . Metri 2 38

Id. iti. Panno celestino. . ,,
0 01

Id. id. Panno giallo . . ,, O 008
Id. id. Flanella turchina

. ,,
2 00

Per ogel camiciotto id. Flanella turchina
. ,, 1 50

Per ogni pantalone id. Tela turchina
. . ,, 3 00

I prezzi di puro costo delle stoffe in base ai quali il fornitore dovrà depo-
sitare provvisoriamente 11 valore, restano flssati ecme appresso:

Ýel panno turchino . . . .
al metro Is. 13 08825 cento millesimi

Pel nao celestino.
. . . ,, ,, 11 634 millesimi

Pel anno giàllo . . . .
. ,, ,, 11 631 millesimi

Per a flanella turchina . . ,, ,, 5 757 millesipi
Per la tela turchina . . . ., ,, 1 37 centesimi

I prezzi di fornitura di ciascun capo di vestiario sui quali verranno aperti
gl'incanti sono i seguenti:

Pei cappotti di panno turchino per le guardie di mare L. 50 00
Pei camiciotti da flanella id. ,, 10 10
Pei pantaloni di tela turchina id.

,,
4 65

Onde essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti esibire la ricevuta

comprovante il deposito da essi effettuato in una delle Tesorerie dello Stato

della somma in danaro o in cartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa
äi lire mille e presentare altresi un certilleato di moralità e solvibilità rila-

saiato dalla Camera di Commercio del luogo di dimora con la data non ante-
riore di mesi due, il quale constati espressamente riunire essi tutte le qualità
e messi agorali e materiali sufficienti a soddisfare agli obblighi che vanno ad
assumersi coll'appalto.
11 capitolato d'oneri il quale deve regolare detta fornitura e che dovrà far

parte integrante del contratto d'appalto è ostensibile presso questa Intendenza
di Finanza, non meno che presso le Intendenze e Prefetture di Torino, Napoli,
Milano, Genova, Bologna, Palermo, Venezia, Livorno, Pisa e Roma.

L'aggiudicazione seguirà a favore di quello degli aspiranti la di cui offerta
porterà un ribasso complessivo d'un tanto per cento sull'ammontare totale
della fornitura e non sui eingoli capi dei quali si compone, come non verranno
accettate oferte se non per la totalità della fornitura.
Facendoel luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso

per i fatal!, avvertendo fin d'ora che col giorno 13 maggio, a mezzogiorno pre-
ciso, anderå a scadere il periodo di tempo per le offerte di ribasso non infe-
riori al ventesimo del prezzo di aggladicazione. Qualora in tempo utile fossero
presentate offerte di ribasso ammissibili, si pubblicherà l'avviso per un nuovo
incanto e quindi seguirå l'aggiudicazione definitiva, dopo di che si procederà
alla stipulazione del contratto ai termini del capitolato d'onerí.
Qualora l'aggiudicatario delloitivo non ei presentasse entro otto giorni dal-

l'aggiudicazione alla etipulazione del contratto, rimarrà immediatamente pro-
rietà dell'Amministrazione della massa delle guardie doganali il deposito
¶atto par adire all'asta.
Le speso dei precedenti incanti, nonchè quelle occorrenti per le pubblica-

zioni ed inserzioni, per la etipulazione del contratto, copie autentiche e rela-
tive registrazioni, rimarranno a carico del fornitore.

Firenze, 1 aprile 1875.
1493 L'intendente: PASINI.

DELIBERAZIONE. Pubblico con due certificati a favore
(36 pubblicazione) di Barbagallo S bastiano fu Simone

Il cancelliere del tribunale civile di l'uno in lire duecentosessantacinque
Catania - Certifica satto il numero a'erdine 370566121056
Che il tribunale predetto, prima sc- e di posiziano nuinero 7498, e l'altro

zione, dietro ricorso del signor Simone sotto il numero <Pordine 372587126077
Barbagallo quale erede noivei sale dle di posizione 8660, viene dichiarata di
defanto di lui padre Sebastiano Bar- libera spettanza del ricorrente sud-
bagallo ha emesso deliberazione in detto signor Simone Barbagallo.
data due marzo milleuttocentosettaa- In fede di che rilascia il presente a ri-
tacinque, in forza della quale la ren- chiesta del surriferito sig. Barbagallo.
dita di lire quattrocentosessantacinque Catania, addi 4 marzo 1875.
iscritta nel Gran Libro del Debito 1053 V. BELLINI Oggg,

BANDO
per vendita ¡;iudistale.

Nella sala del tribunato civile di
Roma, seconda sezione, nella udlenza
del giorno 18 maggio 1875 si procederà
per mvzzo di pubblico incanto, all
latanza di S. E. il Principe D. Ales-
sandro Torlonia, alla vendita giudiziale
dei seguenti st bili a carico di Luigi
Marasca Mastricola, situati in Subiaco
e suo territorio. 11 primo prezzo d'in-
canto, a secondo ribassa, sarà la cifra
apposta ad ogui lotto.

Fondi urbani in Subicco.
1° Lotto - Una casa di un sol piano

e quattro botteghe, situata in Sublico
in via delle Monache - Vano terteno
ed altro vano terreno al vicolo papo
di Gelsa, e finalmente un casamento
isolato iri via della Corsa , il primo
prezzo di incanto sarà di lire 7396 32.

Fondi rustici in Subiaco.
23 Lotto - Terreno alberato, vitato,

seminativo, vocabolo Piseiarello o Pontp
Murato, ritenuto dai debitore col patto
di ricompra a favore della famiglia
Pepe.
Terreno simile in contrada Ponte
Hurato o Mezzagatta, ritenuto dal sud-
detto con patto di ricompra a favore
di Scorsi Giovanni.
Terreno simile in contrada li Con-

dotti.
Altro simile e parte pascolivo e bo-

schivo, ritenuto in entiteust da Refri-
geri Andrea.
Altro simile in contrada li Condotti,
ritenuto in enfitensi perpetua da Pie-
tro Cosimi.
Altro simile in detta contrada, rite-

auto in eniltensi perpetus da Annun-
siata Lanolotti in Morensi.
Altro almile in contrada Leinura de
Colli, ritenuto in entitensi perpetua da
Refrigeri Benedetto Luigi.
Altro simile in contrada Pozzo di

S. Giovanni.
.

Altro simile nella suddetta contrada,
ritenuto in enfiteusi perpetua da Tas-
setti Antonio.
Altro simile in contrada Nocchitella,
ritenuto in enfltensi perpetua da Re-
frigeri Felice.
Altro simite in contrada Piano Mag-

giore, ritenuto in entitensi perpetua da
Lanciotti Vincenzo.
Altro simile in contrada Nocchitella

o Bosco, ritenuto in entitensi perpbtua
da Segatori Domenico.
Altro simile nolla suddetta contrada,
ritenuto in enfitensi perpetua da Se-
gatori Matteo.
Altro simile nella detta contrada,

ritenuto in enfitensi perpetua da Se-
gatori Matteo.
Altro simile in contrada Nocchitella,
ritenuto in enfitensi perpetua da Se-
gatori Biagio.
Altro simile nella detta contrada, ri-

tenuto in ennteusi perpetua da Car-
letti Domenico.
Altro simile in detta contrada, rite-

noto dal debitore.
Altro simile in detta contrada, rite-

nato in enfiteusi perpetua da Segatori
Matteo.
Altro simile in detta contrada, rite-

nuto in enfitensi perpetua da Capitani
Francesco, Gregorio, Benedetto ed An-
tonio.
Altro simile in detta contrada, rite-

nato in enfitensi perpetua da Luciani
Giovanni.
Altro olivato, pascolivo,posto in detta

contrada, di libera proprietà del de-
bitore.
Altro vitato, olivato, alberato, semi-

nativo in detta contrada, ritcuuto in
entitensi perpetua da Projetti Dome-
mco.
Altro pascolivo, olivato in contrada

Torretta de' Galli, ntenuto in entiteusl
perpetua da Zaccaria Domenico e Au-
tomo.
Altro simile in detta contrada, rite-

nuto in enfitensi perpetua da Segatori
Biagio Nicola.
Altro simile in detta contrada, rite-

nato in entiteusi perpetua da Scifoni
Benedetto.

Altro simile Ig 4etta contrada, rite-
nuto in entitensi pegetua daMinoriVincenzo. '" ' ' ''-'

Altro terreno simile, in vocabolo
Colle affamato o S. Nicola, ritenuto in
enfiteusi perpetua da Orlandi Arcan-
gelo e Fellee.
Altro simile in contrada Sattiano o

S. Nicals, ritenuto inentitensi da Trom-
betta Glaseppe.
Attro simile in contr'ada Nocchitella,

ritanuto in entiteusi párpetua da Or-
taudi Pietro.
Altro simile in detta contrada, rite-

nato in enâteusi perpetua da Lanciotti
Giuseppe.
Altro simile in contrada Ÿallo Chiap-

ponte, ritenuto fu entitensi perpetna
da Pansoni Antonio.
Altro simile in contrada Gentiluo-

mini, ritenuto in eniltensi perpetua dal
suddetto Pansoni.
Altro simile in contrada Potriglio
ritenuto in eniltensi perpetua dakian-
eini Giuseppe.
Altro simile in contrada S. Nicola,
ritenuto in entitetisi perpetua da Trom-
betta Giusappe.
Altro simile in contrada Tipano ri-

tenuto in enfitensi perpetua da Afan-
cini Giovanni.
Altro simile in detta contrada, rite-

nata in entitensi perpetna da Pannosi
Angelo.
Altro simile in dptta contrada, rite-

nuto in enfitensi perpetua da Conaalmi
Michelangelo.
Altro simile in egatrada Montoro, rl-

tenuto in entitedet perpptus da Dome-
oico di Pasqualla.
Altro simile in detta contrada, rite-

nato in puntelisi perpetus da Rossetti
L
to simile in contrada Scorcinti o

Marejano, ritenuto in enfitensi perpetua
da Orlandi Antonio Domenico e Vin-
cenzo.
Altro simile in contigd; Tullang, ri-

tenuto in enfitensi perpetua 'gfPa-
nunzi Domenico.
Altro sjnille in contrada Camarole
ritenuto in endtensi perpetua da LupÎ
LuigL
Altro simile nella sagdetta contrada,
ritenuto in enfitensi perpetna da Lu-
ciani Antonio.
Altro simile la detta contrada. rite-

nutò in enfitensi perpetna dal suddetto
Luciaqi.
Altro simile in detta contrada, gite-

nato in endtensi perpetua da De An-
gëlis Leonardo.
Altro simile in detta contrada. rite-

nato in ehfitguai ¡berpetdà dal puddetto
De Angells.
Altro eldlife in de ta contrada, rite-

nuto 14 entiteuàl p etna di Torelli
Domenica vedorg itjori.
Altro simila in det ntrada, rite-

nuto in enfitensi pe us 44 Lolli
Bättlets Dóólenies in raga.
Cdstagneto cedgo di libeka proprietà

del debitore in con,trada Frnttabonda.
Terreno seminatifé,vitatoposto nella

suddettà cdnträda, di libers proprietà.
Terreno alberato, VItato, seminativo

in contfada Costafallano, ritenuto In
entitettel perpetua da Orland1 Pasquale.
Terreno seminativo, olivato in con-

trada Montoro, rltengte in cafitensi
perpetua dal suddétto Oblandi.
Terrono alberato, seminativp vitato

in cántrada Monforo, ritehtito i poti-
tensi perpetua dal suddette'Or nii.
Casa colonica posta comb seg, ri-

tenuta dal suddetto Orlähdi.
Terreno alberato, vitato, eominativo,

olivato in contrada Montoro, ritenuth
in enfiteusi perpetua da Orlandi Rosa.
Terreno seminativo indettacontrada,
ritenuto in entitensi perpetua da Pa-
squale Micozzi.
U primo prezzo d'incanto dei sud-

detti fondt rustici a rà di L. 23,757 78.
Le condizioni per la vendita sono
doentte nel bando depositato nei luo-
ghi di legge.

PAOLo Bonom useiere
1506 del tribunale civile di Itoma.

CAMERANO NATALE, gerente.
It0MA Tip. Enam Borza,


